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3 ^te)it c(U altuatwKute edctettoao Vt^io di caiHoti ««Ila £o«- 
juga da Xet tanto lo^vo6H«Htc ditemi; «jnelia M$Ua cfie fu ittMaUÌMa 
Mciia Jua otijine nel Sotone tiWivcdcovile 9atia iempti vcnetala «nc- 
«iwiia 9e(f Jfl."*® e qR^."*® Sij. Savoiiete (3E). ^loceiuo €aHOMÌco Tltonoco, 
e elle ota f CmintutiMÌmo ^atdinale cftxciveJcovo fia a{ di lei iodefeiJo 
jeb c^^idata, cottolceiiida eJ^ ia weeeMità di coMantetHente teinUi tjuei 
devoti tilt) eie con iajace e Ocudioia tefijione U Sbuòatou ^tuU 

iC) lanno petciò opinato di ietivecne Solamente ijuei poe£i) tijuatdac 

poMano i’i^cio de’ eanloti ) pet coll tendete majjiounente diafiiii «juefle 
notine) ic <;uaR &xnno una Micetta coctetofione con tutte «juante (e iocte 
fuuioni oi pioticano nc({a (odala €oHjtejaftione. 

‘irócHolo quindi UL UHMMe . tjnedto piccoio (avoio ) efie umilmente 
dedicano a voJtia Si^. iHl.'"® la ptegono di aectttatbf pet mandatlo o^ 
t^fettoj tjuando (a di lei autoeeyole apptoeanione avidi emanala. 

l^uciadi diMupic j(t altuaA ftaleAi cantoti nella di lei nota lion- 
tdi ) di ludingano i' occogRenja dei tenue lavato doMmeMo(«) e nel con- 
tempo..la pte^no di toccomoe^atli af 5ijnote >F9<dio nel (juotidiano Sa- 
ctolonto Inctuenio Sajti^ltO) a^nefii diano condonate (e (dio colpC) e nel 
teemendo Itandito &i <;uedta vita voglia la ^ton ‘Ifì^die di (Dio Im- 
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MANEA^rr IN Tona nosa, spes , cbautaa: tua bout» ìiuob 

EST CHABITAB. 

OBI CHARITAa, DEI» IBI EBT. 

Coll Bcriiu S. Paolo fedeli di Corinto nel Cap, 43 
verjicolo 43, 


La Carità è la hate di tutte le virtìt^ ed i fedeli 
redenti praticandola veramente in qualsiasi religiosa 
azione , e senza la veste della ipocrisia , grandi meri- 
ti e premi ne conseguono^ dappoiché dove è la Carità 
ivi è Dio', vai Cuaritzs, Devs ibi est. 

Carità è V esercitare qualunque pio uff do fra i 
fratelli congregati,, a' quali per altro è data libera vo- 
lontà di rinunziarlo,, ma presone possesso , devono di- 
simpegnarlo con solledtudine ed amore ; che se poi per 
convenevoli ed imperiose circostanze ruffciale nomina- 
to non potesse sostenere la carica affidatogli ,, in que- 
sto caso potrà appalesare le sue scuse al Molto Reve- 
rendo Direttore della Congregazione. 

E poiché tra gli uff ci di nostra Congrua evvi 
quello di cantore,, si ricorda a coloro che ne avranno 
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r incarico^ che si è anche atto di carità F esercitarlo^ e 
perciò disimpegnandolo essi col vero spirilo di religio- 
ne^ si rendono degni dei meriti e premi celesti. È que- 
sta una verità incontrastabile., perchè basta solo ricor- 
darci di quei Fratelli che già furono , e menare uno 
sguardo sopra quelli che or sono , i quali succhiando 
il latte Evangelico nella nostra Congregazione, eserci- 
tarono ed esercitano in essa diversi uff zi con santa e 
pia carità, furono e sono stati da Dio rimunerati con 
eccelse e dignitose cariche pubbliche , tanto nell ordine 
Ecclesiastico, che nel Militare e Civile, e benedetto an- 
cora ciascuno nelle sue particolari occupazioni. 

Posto ciò come stabile fondamento di una incon- 
cussa verità, venghiamo a pregare i Fratelli cantori di 
leggere spesso spesso le presenti poche pratiche gene- 
rali, affn di ritenere con facilità a di loro memoria 
quelle date formolo di rito, onde eseguirle senza timo- 
re di errate. ' ‘ 

E primieramente debbono essi recarsi in Congre- 
gazione un poco prima delF ora stabilita per qualun- 
que siasi sacra funzione, e per ricevere dal Molto Be- 
verendo S^, Direttore , delle prescrizioni per qualun- 
que ciroosianza presentatasi. 

Nelle Domeniche, e nelle altre Feste di doppio pre- 
cetto v' interverranno un quarto cF ora prima delle 8. 
a. m. onde assistere alla Messa, la quale appena ter- 
minata deve cantarsi F Uffizio della Beata Fergine , o 
quello de' Defunti, siccome ordinerà il lodato Molto Be- 
verendo Sig. Pr^etto. Tanto F Uffizio della Fergine 
che quello di Defunti, non deve però durare più di 
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un'ora e qualche minuto. Nell* Uffìiio della Beata Fer- 
ghxe si debbono cantare quei tre Salmi del Matutino 
propri de giorni di Domenica., Lunedi., e Giowdi, cfe/- 
ti di primo Notturno : o quelli del Martedì., e Venerdì., 
detti di secondo Notturno; o finalmenle quelli di Mer* 
oo/erfi, c Sabato., detti di terzo Notturno. I tre salmi 
del Matutino si possono cantare in quei tuoni ohe più 
piaceranno a' cantori, però il secondo salmo sempre nel 
quarto tuono, ed il Benedictus nel primo tuono. 

L' uf^zio de* Defunti, se tutto dovrà recitarsi, in 
questo caso sì canterà un solo salmo in ogni Notturno, 
le Laudi si reciteranno sub organo, il Laudate in otta- 
vo tuono, in modo che il Coro risponderà sempre col 
canto in ottavo turno, ed i cantori diranno i loro Ver- 
setti letti sub organo. Nella fine del Laudato /w» i7 Re- 
quiem deve essere cantato anche da! cantari, ed il Be- 
nediclus si canterà nel settimo tuono. 

Terminato che sarà V uffìzio dé Defunti col Re- 
quiescant in pace, o quello della Vergine col Benedi- 
camus Domino , e finite le finali preci si canterà V In- 
no deir Ave Maris Stella con quel Versetto nella fine 
di esso che corre nel tempo, cioè'. 

Dal sabato avanti la prima Domenica dell A.y yen- 
to «j' canterà il Versetto: Azobws Domai nvsTiÀriT 
Makiab. 

Da' primi Vespri della Natività di N. S. fino al 
dì della Purificazióne si dirà il Versetto: Post partvh 
Virgo iufioiata perzazsisti. 

Dal dì dopo la Purifiìazione fino alla Domenica 
delle Palme inclusivo, si dirà il Versetto; Dignare mb 

LAVDARB TB ViSGO SACRATA. 
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Dà primi vespri del Sabato Santo sino aprimi ve- 
spri della Domenica della T'rinità esclusivo, si dirà il 
Versetto: Gavde et laetabe Fisco Mabia, a4llew^a. 

Dà primi Vespri della Domenica della Trinità fi- 
rn à primi Ve pri del Salato prima della Domenica 
deir Avvento si dirà il Versetto: Diffusa est cbàtia 

IS LABI/S TCIS. 

Nel di deir Amunziazione si dirà il Versetto: As- 

GEUJS Donisi SUSTIAFIT MaBIAE. 

Solo poi nel ffiorno che si celebra la festività 
deir Immacolata Concezione si dirà il Versetto: /« co«- 

CEPTIOXE TUA, ViBGO IzZACVLATA FUISTI. 

Si pregano poi con tutto il fervore i fratelli can- 
tari, affinchè nel canto non commettono stiracchiature , 
e non vi facciano i così detti ritornelli , poiché quelle 
cagionano la noja, e questi il riso. Il canto deve esse- 
re femplicijsimo , armonio so , e concorde , e le parole 
dehbonsi pronunziare aperte, intelligibili, e chiare. 

■ I cantori fra le devote cure loro commesse, debbo- 
no porre tutta la loro diligenza nelF udire cantare i ra- 
gazzi, o nel tempo dui Benedietns , o nelf Ave Maris 
Stella, o nel Pange lìngua eie. etc. e scegliere fra i 
ragazzi guelH, che hanno una bella e consonante voce, 
quindi invitarli con maniere urbane e cortesi di salire 
,%uir orchesta, presone però prima il debito permesso 
dal Molto Reverendo Sig. Prefetto , ed ammaestrarli 
primieramente col farli leggere sub organo , l Uffizio, 
facendoli pronunziare le parole chiare e concordi, pren- 
dendo fiato negli asterischi, spiegarli spesse volte il si- 
gnificato .Versetti, acciò nel cantare non dividono U 


Digitized by Google 



u 

sento di essi, in^nando foro che gli accerUi. e le pau- 
se non dekòono mai cadere sopra le vocali o. j.v,^ am- 
meno ohe non vi fosse assoluta necessità. 

' Staranno attenti acciocché non pronunziassero le 
parole brevi per lunghe^ e viceversa^ come suole acca- 
dere nel pronmziar si ^hcxxmhocs invece di Recùmbens: 
Tympàno in vece di Tympano: Gòmbaret per Combù- 
ret: ParacUtam per Paràclitam etc. etc. Sarebbe un or- 
rore sentire pronunziare una parola lunga per breve , 
e viceversa^ in una Congregazione degli studenti. 

Questi errori però accadono spesso.^ dappoiché quan- 
tunque i ragazzi conoscessero la quantità , pure nel 
cantare facendo cadere ( per esempio ) F accento., e la 
cadenza sulfk della parola lympano, suona alF orecchio 
tympàno, e così per le altre. Quindi i cantori debbono 
effondere tutta la loro pazienza colf ammaestrarli su 
quanto di sopra si è detto., come pure avvertirli di al- 
zarsi quando si dice il Gloria Patri , e chinare la te- 
sta. Segnarsi col segno della Croce quando si recitano 
alcuni Versetti nell' Uff zio., come (j>er esempio") ne/Do- 
mìnas regnavit deoorem indutas est; e nel Bencdìcamns 
Patrem, et Fìlium cum Sancto Spirita. 

Nel tempo degli Esercizi Spirituali, o anche pri- 
ma, insegnarli a cantare le LamcDiazioni, l’Ex Tracta- 
tu, le Lezioni , ed altri canti propri della Settimana 
Maggiore. 

In fine t cantori prodigar debbono tutta la loro 
sollecitudine, ed amabilità con allettare i ragazzi ad 
intervenire nella Congregazione con affezionato amare, 
spingendoli alle volte con qualche dono , come sareb- 

III 
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be una corona^ una m^aglietta^ una figura ec. bada»- 
do ancora di non farii cantare molto ^ anzi farli rima- 
nere anziosi di cardare , tanto più che il far cantare 
molto^ a'ragazzi^ apporta danno e nocumento alla voce 
stessa. 

Scritto così con la massima brevità legenerali pra- 
tiche., passiamo a sommetiere le particolari che si rat- 
trovano quivi suddivise dopo r Indice seguente. 
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SI avverte cb« l amzio della neata Verdine viene dl*lrlbal(« 
In (re (empi dell* anno, dodi 


I". 0CJLJL' ^I B'tìXTO. Oatia prima Oomeaica dett Avvento 
<(no alla i igilia del Xatalo del Signore, e nel giorno della 
jtnnunxiazionc. 

2°. JUSMj TKMtMH» X.tTAViTtO. Hai giorno di Xatate fino a 
tallo il giorno della Purificazione, 

3 ". Ftt.d l'AXXO, Bai 3. Febbraro fino al Sabato acanti la 
primta Homenéca dell' Avvento. 

V.B. Xel tempo Patcale poi, •• recita gmetto «re««e l’ffixio, perd 
prima e dopo del Benedlelu* «I dice F AntiCona JHBOIXA 
coci/f eie. 
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NEL PRIMO GIORNO DELL’ANNO 




Jkti.i: 8. a. m. in punto si dice la Messa Lassa, quale 
Icrminala si principia 1’ Uffizio della Beata Vergine, re- 
citandosi quei Salmi elio cadono nel rispettivo giorno del- 
la settimana. 

Terminato 1’ Uffizio col Benedicamus Domino che si 
canterà solennemente a tuono musicale, e terminate tut- 
te le orazioni finali dell’ Uffizio medesimo, si canterà 1’ 
ve marie Sieiia a tuono di pastorale, nella fino del qua- 
le i cantori intuoneranno l’ Antifona. 

Post partcm Virgo inviolata i»erma.nsisti: 
c il Coro risponderà 

Dei Genitrix intercede prò nobis. 

Nel tempo in cui si canta il suddetto Inno si espone 
il SS. Sacramento. Compiuto l’ Inno medesimo uscirà 
la Predica, o nella fine di essa il Predicatore intuonerà 
Te Deum laudamus ed immediatamente i cantori ripi- 
glieranno TE Domi.mm coNFiTEMCR. Terminato questo il Sa- 

1 
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cerdote a piò dell’ Altare diri le orazioni di rito, e dopo 
r Amen da’ cantori s’ inluonerà il Tastciii ergo Sacra- 
MENTUM, ed il Coro risponderà Veneremur cernui etc. e 
così il Ge.-«itori Gemtoque etc. Appena questo terminato 
i cantori canteranno il versetto 
Pamem de Coeio phestitisti eis, 
e il Coro risponderà 
Omna dclectamentum in se habentem. 

Dopo la Benedizione i cantori intuoneranno a tuo* 
no misto il Salmo 

Laudate Dohinum omnes ge.vtes *, laudate eum on>es 

POPULI. 

e il Coro risponderà 

Quoniam confirmata est super nos misericordia ejus^ * 
et vcritas Domini manet in aeternum. 

Gloria Patri eie. eie. 
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Detta la Messa bassa si canterà l’ Uffizio della Ver- 
gine, badando di recitare quei Salmi del Mi/k/ìVjo pro- 
pri della giornata. Dopo 1’ uffizio si canterà l’Innodel- 
r ^ve maria Stella col versetto alla fine 
Post partum Virgo irtiolata perbarsisti, 
e il Cbro risponderà 
Dei Genitrix intercede prò nóbis. 

Dopo detto Inno uscirà la Predica, in fine della qua- 
le si farà la professione della fede, e dopo questa si ha* 
cerà da’ congregati il S. Bambino , cho si esporrà sul- 
l’Altare prima della Predica medesima, e nel tempo che 
i congregati baciano il S. Bambino i cantori intuone- 
ranno r Invitatorio seguente. 

CURISTIS APPARCIT KOBIS: VETilTE ADOREMCS, al quale 

il Cìoro risponderà analogamente siccomo Invitato- 
rio dell’ Uffizio della Madonna. Si badi però di fare u- 
diro al Coro le parole chiare , e specialmente il verbo 
apparuit^ affinchè non resta nel dubbio di rispondere. 
Tale invitatorio però deve terminare col bacio medesi- 
mo del Bambino, polendosi più volte replicare so occor- 
re , ma non mai dal Venite exultemus Domino , ben- 
sì dal Quomam Deus magnus Dominus^ o dal Quoniam 
ipsius est mare eie, a seconda del tempo bisognevole 

2 
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por lorniinarc il bacio. Dopo baciato il Bambino si cclc- 
]jra la mossa solenne. Appena il Colebrantc a piè (leH’Alla- 
re si segnerò col segno della Croce i cantori a canto fermo, 
senza il suono dell’ organo, diranno il seguente Introito. 
Ecce advemt DO>lI.^ATon Domi.ncs, et Recmm i.n manu 

EJ1.S, ET POTESTAS, ET niPEnU M. 

Quindi subito T organo suonerà, ed a primo tuono 
andante si canterà la strofa del Salmo. : 

Deus judicium tcusi Rfx;i da: * et justiti.ui team Fi- 
mo Regis. 

Gloria Patri, et Fimo ole., c dopo 1’ intero Glo- 
ria Patri., sub organo si dirà letto il suddetto introito, 
ebe appena terminato si canterà solennemente il Kyrie., 
quindi la Gloria ctc. 

Dopo \ Epistola da’ Cantori si dirà il seguente Gra- 
duale letto sub organo. 

Om.nes de Saba vesijint acrcm, et thcs dei’eremtes; 
et laudem Domilo anncstiantes: surge et illumi.nare Ieru- 

SALEM, QUIA GLORIA DoMIIU SUPER TE ORTA EST ALLELUJA , 
ALLELUJA. 

Poi a canto fermo , senza il suono delR organo si 
canterà. 

ViDIHUS STELLA» EJUS IN ORIENTE, ET VENIMUS CUM MU- 
NERinUS ADORARE DoMI.MM, 6 lettO AlLELUJA. 

Dopo il Credo si dice letto, o a canto fermo il se- 
guente Offertorio. 

Rege.s Tiiarsis et insulae minerà offerent : Reges 
Arabi M, et Saba dona adducent , et adorabunt eum om- 

NFJ5 REGES TERRAE, OMNES GENTES SERVIENT EI. 

Dopo il Prc/azio si dice cantato a tuono musicalo 
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Satsctis, Sakctis, Saxcti’s Domims Deis Sabaoth ; 

• Plem sot Coeli et terra gloria tea : IIosassa 

IN EXCELSIS. 

Dopo l’elevazione del Calice si din^ letto sub organo. 

BeNEDICTBS QIT VENIT IN NOMINE DoMINI. lloSANNA IN EX- 
CEL£1S. 

L ’ Dei per tro volle si canterà solonnemen* 
te a tuono musicale.* 

Durante la comunione da’ cantori s’ intuoncrà il 
Pance lincia gloriosi. 
e il Coro risponderà 

Coi-porìs Mysterium eie. eie. 

Quindi i cantori a tuono musicale canteranno la sestina 
Nobis datus, nodis NATis eie. eie. 
e cosi proseguiranno a cantare l’intero Inno che potrà 
replicarsi sino a che termina la comunione. 

Finito V Inno suddetto colla comunione i cantori 
a tuono misto canteranno come qui appresso il Salmo. 

CAyroRi — Laudate Dohinum omnes gentes; * lau- 
date EI M OMNES DOPILI. 

Cobo — Qconiam confirmata est super nos misericor- 
dia Ejus, * et veritas Domini manet in aeternum. 

Cantori — Gloria, Patri, et Filio, et Spiritui 
Sancto: 

Coro — Sicut erat in principio, et nunc, et semper, 

ET IN SAECULA SAECULORUM. Amcn. 

Nel purificarsi il Calice si dirà letto sub organoW 
seguente Comunio. 

VlDIMUS StELLAM ejus IN ORIENTE I ET VENIMUS CUM 
MINERIBUS ADORARE DoJIINUM. 
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Dopo la benedizione della Messa i cantori solenne- 
mente in tuoneranno la Salve Beffino^ e ’l Coro la can- 
terà per intero. 

Si bada però, c sia per regola generale, che quan- 
do ì cantori risponderanno 1’ ^men , o el cum spiritu 
fuOj 0 altro, deve essere cantato come si canta dal Co- 
ro deir Arcivescovado , e mai a tuono musicale : quei 
fratelli che saranno eletti alla carica di cantori, perso- 
nalmente potranno udire queste cantilene nell' Arci vesco- 
vado medesimo, afiincliè lo ritengono a memoria. 
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IVELLi PRIHi DI GEAXUO 

NEa.\ QUALE SI FARV L’ELEZIONE DE' NOVELLI ITOZIALI 



Dopo la Messa bassa si canterà secondo il solito l’Uf* 
Azio della Beata Vergino , quale terminato col Benedi- 
camus Domino., che si canterà solennemento ed a tuo- 
no musicalo, e dopo lo Orazioni di rito dell’ Uffizio me- 
desimo, si canterà YAue maris Stella a tuono di pastorale 
col versetto nel Ano di essa Post partum etc. Dopo u- 
scirà la Predica, o quindi dal sig. Prefetto si farà la 
elezione de’ nuovi Officiali della Congregazione, e dopo 
che tutti questi hanno preso i loro posti il lodato sig. 
Prefetto ìntuonerà il Salmo Elcce quam bonum, o subi- 
to i cantori col suono dell’organo a tuono misto ripi- 
glieranno il salmo suddetto come qui appresso. 

Cantori — Ecce qoam bonch, et quam jucundcm ha- 

DITAHE FRATRES I» UNUM. 

Coro — Ehce quam bonum eie. 

— SlCCT CNCCENTUM IN CAPITE, QCOD DESCEN- 
DIT IN BARBAM, BARBAU ArON. 

Coro — Ekce quam bonum etc. 

Cantori — Quod descendit in oram vestimenti ejis, 

SICUT ROS HERMON, QUI DESCENDIT IN MONTEM SlON; 

Coro — Ecce quam bonum etc. 
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CaSTOBI QlOMAM ILLIC MA>DAV1T DoMISI’S BE?iEDIC- 

TIOAF.M, ET VITAM IKQIE I?i SAECILIM. 

Cobo — £bce quam bonum eie. 

Cautobi — Gloria Patri, et Filio eie. 

Cobo — Steut crai in princìpio eie. 

Tenuinalo questo Salmo il molto Reverendo signor 
Prefetto dirà le Orazioni di rito, ed appena queste fini- 
te i cantori solennemente canteranno a tuono musicale 
il Bemedicamus Domino. 
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• Il GIORl DElll PllfilFÌCiZlOl 
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Dopo la Messa bassa si canta T Uffizio della Beata 
Vergine , e quindi 1’ ^ve maris Siella col versetto Post 
parlum eie. eie. 

Dopo la predica uscirà la Messa Cantata. Giunti i 
Ministri a piè delFAltare, i cantori a canto fermo senza 
il suono dell’ organo canteranno il seguente Introiio. 

Sl’SCEPIML'S Deus MISEItlCORDIAM TUAM i:S MEDIO TEMPLI 
TCi: SECl’NDUM SOMEN TUUM DeuS ITA ET LAl’S TUA ITI FIISES 
TERRAE: JUSTITIA PLENA EST DE.TTERA TUA. 

Quindi col suono dell’organo a primo tuono can- 
teranno il versetto del Salmo. 

MaGAUS DoMI.MS, et LAUOABILIS PilMlS: lA CIVITATE Dei 
.AOSTRI IN monte SANCTO EJUS. * 

• r 

Gloria Patri etc. e dopo il Glcria si ripete il 
suddetto Iniroiio sub organo: quindi solennemente si can- 
terà il Kyrie., e la Gloria. 

Dopo r Episiola si dirà il seguente Graduale letto 
sub organo. ' ' 

SuscEPiMus Deus , misericordiam tuam in medio tem- 
pli TUi; SECUNDIM NOMEA TUUM DeUS , ITA ET LAUS TUA IN 
UlNES TERRAE. SlCÙT AUDIVIMUS, ITA ET VIDIMUS IN CIVITATE 

3 
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Da NOSTRI , IN MONTE SANCTO EJES. AUìELCU , 'AU.ELDJA. 

L’organo poi zittirà, ed a canto fermo si dirà. 

SeNEX PUERUM POBTABAT: PUER AETEU SENEM REGEBAT) 

e letto Alleluia. 

Se poi la festa della PurìGcazione accadrà dopo la 
Settuagesima^ allora si dirà il suddetto Graduale letto 
tub organo^ e non si diranno le due Alleluja\ l’ultimo 
versetto anche si tralasccrà , cioè , Senex puerum por» 
iabat^ ed in vece si dirà il seguente TraSto anche letto 
mh organo . . . . 

Kunc DiHiins servum tucm Domine, seccndum verbum 
TCCH IN PACE. Quia viderunt oculi hei salutare tuuh. 
QuOD parasti ANTE FAUEM OMNIUM POPULORUM. LuMEN AD 
REVELATIONEM CENTIUH, ET GLORIAR PLEBIS TUAE ISRAEL. 

Dopo il Credo ai dirà a canto fermo e senza il suo* 
no deir organo il seguente Offertorio. 

Diffusa est g^tia a labiis tuis , propterea bene* 
DixiT TE Deus in aeternum et in saeculuh saeculi. 

Dopo il Prefazio da’ cantori si canterà solennemen- 
te il Sanctus etc. e dopo l’elevazione del calice sub or- 
gano si dirà Ietto. 

Benedictus qui venit in nomine Domini: Hosanna in 
ezcelsis. 

L’ .^gnus Dei da’ cantori si canterà a tuono mu- 
sicale. 

Nel tempo della Comunione i cantori intuoneranno 
il Pange lingua gloriosi.^ o ’l Coro risponderà il resto; 
quindi i medesimi canteranno a tuono musicale Nobis 
datus etc. o cosi fino a che termiua la Comunione, re- 
plicando se occorre l’ Inno suddetto , ed anche si può 
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cantare il Magnificai ne) primo tuono, se però restano 
molli fratelli a oomunicarsi. 

Purificandosi il Calice i cantori diranno letto sub 
organo il seguente Comunio. 

ReSPONSUH ACCEPIT ShCON A SPIBITC SaKCTO, BOn Tl« 
8URCH SE HORTEM, NISl VIDERET ChRISTCH DoMINI. 

Dopo la henedizione della Messa i cantori intuone- 
ranno le Salve Regina, 

Si avverte cbc sino al giorno della Purificazione si 
dice r Uffizio del Tempo Natalizio e da questo giorno 
in poi sino al di della Domenica di Passione^ se si de- 
•ve recitare Tuffizio della Vergine, sarà quello così detto 
fra VAnno nel quale non vi sarà AUeluja^ nè Te Deum,^ 
ed il Versetto dopo \ Ave maris Stella sarà 

Dignare me laoare te, Virgo sacrata. ' 



NEL GIOMO DI S. GIUSEPPE 

' « 


In qaosto cìorno non vi sarà Messa Cantala , ma 
nell’ Uffizio si dirà 11 Te Deum^ abbenchè si solenniz- 
zasse la Festa nel tempo di Quaresima. Dicendosi pe- 
rò il Te Deum i cantori debbono badare a dire il Glo~ 
ria Patri dopo la seconda Lezione. 
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Se la Festa dell’ Annunziaziono si solennizza nel 
tempo di Qnarcsima si ometteranno solamente lo Alh^ 
luja nell’ UfiQzio della Madonna, ma però si dirà il Tk 
Deum. Si diranno quei Salmi del Maiutino propri del- 
la giornata, e dopo l ’ Inno dell’^oe marii Stella sì can- 
terà il versetto. 

Angelus Dohim kuntiatit Masiae. 

Nella Messa solenne allorchò i Ministri usciti saran- 
no dalla Sagrestia, e giunti avanti l’Altare si segne- 
ranno col segno della Croce , i cantori a canto fermo , 

. 0 senza il snono dell’ organo canteranno il seguente In- 
troito. 

VCLTCM TVCH DEPBECABCnTCR OMNGS DIVITES PLEBIS 
ADDL'CENTCR ReGI VIRGIRES POST EAMI PROXIHAE EJCS ADDL- 
CESTCR TIBI n LAETITIA ET EXILTATIONE. 

Quindi col suono dell’ organo ed a primo tuono si 
canterà il seguente versetto del Salmo. 

ErCCTAVIT cor medi VERBUM BOKCH ; dico ego OPERA 

MEA Regi. 

Gloria Patri etc. 

Questo terminato, si dirà letto sub ergano il sud- 
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detto Introito^ quindi si canterà solennemente il Kyrie 
e la Gloria. 

Se tale Festa si solennizzerà nel tempo di Quare- 
sima, allora dopo l’Epistola , sub organo si dirà letto 
il seguente Graduale o Tratto.^ 

Diffusa est gratia in ladiis tuis, propterea bere- 
pixiT TE Deus in aeterrum. 

PrOPTER VERITATEM, et HAnSUETUDinEM, ETJUSTITIAH, 
ET DEDUCET TE MIRABILITER DEXTERA TUA. 

Audi filia , et vide, et incLinA aurem tuam; quia 
CO nCUPlVlT ReX specie» TUAM; VuLTUM TUUH DEPRCCADUnTVR 
OMHES DIVITES PLEBIS; FILIAE ReGUH IR UORORE TUO. 

Addicentur Regi virgires post eah : proxihAe ejus 
afferertur tisi . Addccentur ih EAETiTiA ET eiultattohe: 
adducehtur ih templum Regis. 

Se poi la Festa medesima si solennizzerà dopo Pa- 
sqna, in questo caso dopo 1’ Epistola non si dirà il sud- 
detto Graduale e Tratto.^ ma sub organo si dirà il se- 
guente. 

Alleluja, Allelum. Ave Maria gratia plena: Do- 
Minrs tf-Cum: Beredicta tu ih muueribus. Alleluia. Vm- 
GA Iesse flori'it: Virgo Deum et n(»iinER cEnuiT*.. pace» 
Deus reddidit: in se rrconcilians ima suhmis. Alleluia. 

Dopo il Credo si dirà a ennto fermo e senza il 
suono dell’ organo il seguente Offertorio. 

Ave Maria, gratia plena: Domincs tixiim :behedicta 

TU IH MULIIORIDUS, ET DEHEDICTUS PRUCTUS VENTHIS TUI. 

Se la Pesta medesima si solennizzerà dopo Pasqua 
allora dopo il suddetto Offertorio si aggiunge 

11 si canterà al solito nel tuono mnsicale, 
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e dopo r elevazione del Calice, «u6 organo si dirà dai 
cantori. 

BeNEDICTVS Ql’I VEKIT IN NOMINE DoMINI CtC. 

In tempo della Gomunione i cantori al solito intno* 
oeranno 

Pance lincoa gloriosi. 

In fine dì detto Jnno canteranno a tuono misto il 
Salmo. 

Laudate Dominum omnes gentes eto. 

Nel tempo della pnriilcazìone del Calice difanoo 
letto sub organo il seguente Comunio. 

Ecce Virgo concipiet, et pariet filium, et vocabi- 

TUR NOMEN EJUS EmMANUEL. 

Se la festa suddetta accederà dopo Pasqua, in que- 
sto caso al suddetto Comunio si aggiungerà Alteluja, 

Dopo la benedizione della Messa i cantori intnone- 
ranno Salve Regina. 



1 $ 


2V2CEZZOZ9É S£’ Z’RÀTELLZ 


Due volte fra l’ anno sì fa la ricezione de’ fratelli, 
la prima volta nella Domenica di Passione, e la secon- 
da volta in una dello Domeniche del mese di Settembre. 

Dopo r J/mo dell’ ^ve Maris Stella , il Molto Re- 
verendo sig. Prefetto farà la predica analoga,* o quin- 
di chiamerà l’ elengo de’ novizi che si dovranno rice- 
vere Fratelli, e dopo le dovute orazioni, il lodalo sig. 
Prefetto ìntuonerà il salmo seguente. 

£bce quam 6on«w,’cd i cantori subito col suono 
dell’ organo ed a tuono misto ripiglieranno il salmo me- 
desimo come segue. 

• CjyroRi — Ecce qi’am Boaui , et qvam jccuisdim, 

UABITARE FKATRES IS C.NfM. 

Coro — £k;ce quam honum etc. etc. 

Cantori — Sicer cisgcentcm in capite, qi;od de- 

SCE.*SDIT IN BARBAI», BARBAM ÀARON. 

Coro — £!cce quam homm etc. eie. 

Cantori — Qcod descendit i.n orau vestimenti 

EJUS , SICl'T ROS HeRMON, QIT DESCENDIT IN MONTEM SlON. 

Coro — Ecce quam bonùm etc. etc. 

Castori — Qeoniam illic mandavit Dominis bene- 

DICTIONEM ET VITAM ISQIE IN SAECVLIM. 
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Cono — £k:ce quam honum tic. etc. 

Ceroni — Guoria Patri etc. Sto, ' ■ , * 

Cono — SiCtU eroi etc. etc. • ' - 

TermioAto questo salmo , il Mollo Reverondo Sig. 
Prefetto dirà le orazioni di rito , cd appena queste fi> 
nite i cantori soleaiieinepto canteranno il Benedicamcs 
Domiro. , f , 


«w * 

à . 
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Gli Esercizi Spiritaali incominciano nel giorno del- 
la Domenica di Passione alle ore 22. 1 Cantori potran- 
^ DO ascoltare la Istruzione e Meditazione dall’ orchesta. 

Nella preghiera che si farà nel termine della me- 
ditazione si esporrà ilSS.">, ed appena che laprcghie- 
Ta sarà terminata ,* un solo cantore dirà letto e senza 
il snono deir organo il I\1iserehg mei Dei s: secunduu ma- 
G?iAM MisEniconoiAM TEAM,» 6 ’l CoTO risponderà ir secon- 
do versetto, e cosi alternativamente , dopo il Miserere 
si dice il Gloria Patri etc. eto. terminato questo un can- 
tore intuonerà TAnrcM ergo SACRAME^•TlM o ’l Coro can- 
terà il rimanente, e così ancora il Gemtori Gemtoqee. 
Terminato* il Gemtori un cantore intiionerà Pa^em de 
coELO pRAESTimsTr Eis G ’l Cori rispo^lorà Omse dele- 
CTAMBNTEM ctc. ctc. Qtiiudi il Saccrdofo dirà lo orazioni, 
e r /imert si rispónderà dal Coro, dopo la Benedizione 
un cantore intuonerà a tuono misto il piccolo salmo C vr- 
DATE DoMIMTM OM?iES GEI^TES CtC. etC. Col GlORIA PvTI’.I, 
e cosi si praticherà, lino al settimo gi(vmo , senzi mai 
suonarsi l’organo. 

Nell’ ultimo giorno poi alle oro 22 della Dome- 
nica delle Palme , appena sarà terminata la Islrii- 
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zionc si esporrà il SS.“®, in questo mentre l’organo suo- 
nerà un devoto trattenimento, o dopo che il Sacerdote 
l’avrà esposto e s’inginocchierà sul primo gradino dello 
Altare, i Cantori intuoneranno Tà>'tlm ergo Sacrame.'i- 
m« 0 ’l Coro canterà i! resto, o cosi il Genitori. Dopo 
questo l’organo zittirà. 

Terminata che sarà la Meditazione il Sacerdote in- 
tuonerà: Te Deutn Laudamus^ ed i cantori immediata- 
mente col suono dell’organo ma suLilo subito, ripiglie- 
ranno: Te Domini'M Confitemir eto. otc. Terminalo che sa- 
rà il Tfe Deum il Celebrante dirà le orazioni di rito , 
le quali termineranno coll’ che sarà da tutti can- 
tato, quindi i cantori subito intuoneranno sempre col 
suono dell’organo il Tantu» ergo, o-Ggnitori o dopo 
delle quali strofe i cantori intuoneranno Paneudecoelo 
PRAESTiDisTi Eis, c ’l CóTo risponderà analogamente. 

Dopo Y Amen dello orazioni l’organo zittirà, per- 
chè il Celebrante dirà poche parole per infervorare i 
Congregati a ricevere la Santa Benedizione. 

Terminato che sarà il fervorino l'organo suonerà, e 
dopo la Benedizione ì cantori a tuono misto canteran nò 
il Laudate Donine» omnes gektgs etc. Gumua Patri. 



22 


‘t- 


’^0 . 


SOmENICA BELLE PALILE 




t. 

Allo oro 12 % precise priocipiaoo Io preci. 

I cantori nn poco prima della suddetta ora si piaz- 
zeranno sul sedile avanti la Banca. 

II Superiore darà il segno col campanello aiRnebè 
tutt’ i Congregati s’ inginocchiassero per recitare il Ve- 
ni Creator Spiritus colle dovuto orazioni , e terminato 
queste suonerà di bel nuovo il campanello, perchè tutti 
si alzassero per dar principio alla recita dell’ Uffizio 
de’ Morti, che si dirà senza il suono dell’organo, prin- 
cipiandosi daH' /nvi/atorio: Begem cui omnia vivunt etc. 
etc. Se poi il Molto Reverendo sig. Prefetto ordinasse 

'che si reciti un solo Notturno del dotto Uffizio , i can- 
tori eseguiranno quanto li verrà prescritto. 

Si avverte che recitandosi TUffizio intero, \q Anti- 
fone debbono dirsi col seguente ordine : cioè la prima 
da quel cantore che principia il salmo , e la seconda 
da un solo altro cantore. I salmi debbono principiarsi 
da nn solo cantore , e tutti gli altri lo seguiranno dal 
primo asterisco del primo versetto di ogni primo salmo. 

Se si ordinerà dal Molto Reverendo sig. Prefetto di 
recitarsi un Notturno^ allora l’Uffizio non si prin* 


Digitized by Google 



28 

cipierà dair/flw//a/or/o, ma il Superioro accennerà TAn- 
tifona, Dirìge^ senza dirsi il rimanente, e snbilo da uno 
de’ cantori si principierà a recitare il salmo o gli al- 
tri cantori lo seguiranno', siccome di sopra si è detto , 
dal primo asterisco. Terminato ciascun salmo la prima 
Antìfona si dirà per intera da un cantore, e la secon- 
da da altro cantore si accennerà solamente. 

Si avverte ancora , che quando si recita un solo* 

Notturno non si dice la Lìbera, ma nell’ ultima lezione 

* * 

si dico \ Antìfona'. Libera me Domine de vite inferni etc, 
etc. ed afilnchò le preci tutte , e specialmente quello 
che da’ cantori si recitano o si cantano riescano di edi- 
ficazione, desse debbono essere pronunziate chiaro , ed 
intelligibili con pausa non nojosa , o massima unione , 
e perciò non si stancherà mai di pregare i cantori spe- 
cialmente nella Settimana Maggiore, di ricordarsi sem- 
pre di questo insinuazioni , acciò tanto il canto che la 
lettura eseguila con religiosa e modesta armonia, riesca 
di santo raccoglimento, e si allontanino lo distrazioni, cho 
producono le stiracchiature. 

Terminato che sarà TUflizio, i cantori si recherai!-' 
no subito sull’ orehesta , ma senza suonarsi 1' organo , 
ed attenderanno che i Ministri accedono all’ Altare per 
la Benedizione dello Palmo ; e quando il Sacerdote si 
sarà piazzato in Corna Epistolae., i cantori subito can- 
teranno a canto formo l’Antifona: lIosi?i.>.v filio David: 
BE?IEDICTeS QUI VE.MT IN NOMEXE DuilI?II. 0 Rex IsRAEL : 

HosA?iaA IN EXCELSis. Tutto le risposto ^eW'Amcn etc. et 
cum spirita tuo età. etc. si diranno da’ cantori. 

Dopo r Epistola si canterà il seguente Graduale 


Digìlized by Google 



24 

nel primo tuono andante, sempre senza suonarsi l’organo. 

CoU,EGEBU.Vr POSTIFICES ET PHARISAEI COaCILIUM ET DI- 
XEniKT ; QUID FACIMUS QUIA HIC HOMO MULTA SIGXA PACIT ? 

Si dimittimus eum sic, ommes cbedest in eum'.* Et ve.mext 

llOMAM, ET TOLLENT ^OSTB^fI LOCUM ET CEXTEM.UxUS AUTEM 
EX ILLIS CaIPHAS nOMrvE,CUM ESSET PoXTIFEX ANM ILLII S PRO- 
PHETAVIT DICESS ; ExPEMT VODIS UT UXUS MORIATUR UOMO 
PRO POPULO, ET UO?l TOTA GEXS PEREAT*. Ab ILLO ERGO DIE 
COGITAVERCNT INTERFICERE EUM, DICESTES. Et VEISIENT Ro- 
MAM, ET TOLLENT NOSTRUM LOCUM ET CENTEM. 

11 Sanc/us si canterà interamente nel 4.® tuono. 
Compiutala benedizione delle Palme, il Cclubranlo 
si sederà o dirà poche parole avvertendo i Congrega- 
li di lutto quello anderà a jiralicarsi durante la set- 
timana Maggiore, e quando il Celebrante medesimo dallo 
Aliare distribuirà lo palme, allora i cantori tutti con 
alcuni ragazzetti ancora , canteranno le seguenti Antifo^ 
ne clic replicheranno sino a che non saranno distribuite 
lo palme benedette: 

PuERi IIebraeorum portantes ramos olivarum, obviave- 
RUNT Domino, clamantes et dicentes: Rosanna in excelsis. 
Pi eri IIebraeorum vestimenta prosternebant in via , et 
CLAMABANT DICENTES : UoSANNA FlUO DaVID : BENEDICTUS 
QUI VENIT in NOMINE DOMINI. 

Terminata la distribuzione delle palme si farà la 
processione, nella quale 1 cantori non prenderanno par- 
te, perdiò sarà lulta cura del Clero. 

Si dirà poi la Messa bassa , e dopo la Comunione 
si esporrà il SS.™> flnita la Messa il Sacerdote dopo che 
avrà indossato il piviale accederà a piè dell' Altare, e 
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dopo latta la dovuta geuaflessioDe , i cantori col suono 
deir organo ' ìutnoneranno: TAarun Eaco Sacramentum, c'I 
Coro risponderà , e così similmente Genitori Genito- 
QCE. Finito questo i cantori canteranno Panem decoelo 
pRAESTiDisTi Eis 6 ’l CoTO risponderà. Terminata che sa- 
rà la Benedizione , i cantori a tuono misto o secondo 
il solito intuoncranno il salmo Laudate Dominum omni-:s 
GENTES etc. 

Gloria Patri ctc. etc. . 



/ 
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MERCOLEDÌ SANTO A SERA 


Allo ore 21 ■/. precise si principierà il Matutìno dello 
Uffizio dello llenebre collo Laudi; questo Uffizio non do- 
vrà dorare che dno ore al più, c perciò i cantori si re- 
goleranno di leggere alcuni salmi. E qui bisogna ba- 
dare a varie coso. 

1. Di noi] cantaro un salmo nello stesso tuono di 
quello che si è già cantato , previa qualche imprevista 
circostanza, e per più faciità ci permettiamo d'indicare 
qui in piedi i tuoni ne’ quali i salmi del Matutino si * 
potrebbero cantare , poiché abbiamo avuto in mente di 
appropriare i tuoni e le cantilene allo brevità, o lun- 
ghezza de’ salmi medesimi. 

2. Il canto deve essere senza il suono dell’organo, 
nicnochè nelle Lamentazioni , Ekc Traciatu , Lezioni^ 
Laudata^ Bencdicius^ Chrisius^ o nell’ultimo Misererò. 

3. Devo essere perfetta cura e studio de’ cantori a- 
prire antecedentemente un concerto per cantare le sud- 
dette còse, ed invitare que’ fratelli o ragazzi che hanno 
una bella ed accordata voce , acciò il tutto riesca di 
aanta edificazione, senza noja e tedio. 

4. 11 Christus deve essere cantato da una prima e 
seconda voce. 
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5. Nel Mercoledì Santo si dirà solamente Christcs 

FACTVS EST, PRO NOBIS OBEDIERS l'SQCE AD HORTEM. 

6. Nella fine di ogni salmo non vi sarà Gloria Patri. 

7. Un solo cantore intnonerà per intero il primo 
versetto di ogni salmo, e gli altri cantori ripiglieranno 
il canto unisonamente nel terzo versetto. 

8. La prima ^tifbna si dirà da un cantore , e la 
seconda da un’ altro o più. 

9. Tutti gli altri salmi delle Laudi si debbono dire 
letti e senza il suono dell’ organo , meno il Caniemu» 
Domino.^ che si canterà ners.** tuono, ma senza l’organo 
con una voce da secondo. 

10. L’ultimo Mkerere si canterà da un solo can- 
tore col solito tuono che si canta in Congregazione. 

11. Quei salmi die si cantano senza il suono dell’ or- 
gano , meno il Cantemu* Domino , po^no essere can- 
tati da più voci, ma tutte oonoorde ed unisone. 

12. il Laudato si suonerà e canterà nel tuono mi- 
sto, ed il Benedictva nel 5.” tuono cosi detto Francese. 

Prima del Benedictao il Sacerdote ohe presederà 
sulla banca accennerà \ Antifona: Traditor autem\ ed i 
cantori subito ripiglieranno: 

DeDIT EIS SICNCH, DICEiZS: QCEM 06CUI<ATt;S POERO IPSE 
EST TEHETE EDH. 

13. Nel tempo che si canta il Benedictus., i canto- 
ri avranno la cura di smorzare tutti i lumi che sono 
sull’ orchesta , servendosene di un solo, che per quanto 
si può si terrà nascosto. 

Terminato il Benedictuo cessa di suonare 1’ orga- 
no, e da’ cantori si ripeterà la suddetta Antifona^ quin- 

7 
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di due cantori da primo e secondo canteranno oolsuo' 
no doU’organo il Giiristus factus est prò nodis obeoieiss 
LSQLE AD MORTE» : appena flnilo questo un solo cantore 
canterà il Misererei o ‘1 Coro risponderà i suoi verset- 
ti senza il suono dell’ organo , e ciò secondo 1’ uso 
della nostra Congregazione. 

La stessa norma si 'terrà nel Giovedì Santo a se- 
ra, salvo alcuni particolari che sono notati sotto l’ istes» 
so giorno. 

. c/a cantarsi net giorno di Mercoledì Sanìo. 

Neij I.“ kottchno ' 

l 

Salvc» me fac Defs otc. otc. • . 8^ tuono 
Deis is awutomui meeji i>tende etc. andante cot- 
ta sospensione 

I?i TE Domine speravi non comfendar 
IN AKTERNCii eto. etc. • • . . '7.'' tuono 
Nee II.“ noTTcnso. 

Deus jvDiacH tecm regi da etc. eie. 4^ tuono 
Qeah boncs IsRAEii Decs etc, etc. . 3° tuono 
Ut «ciD Decs r^ciasti in fiuem etc. . tf.® tuono 

Nel III.® NOTTURNO. 

Confitebimur tiri Decs ctc. etc. . ■?.“ tuono 
Notes in Iudea Decs eie. etc. . 3, tuono 
Voce ME.v AD Domincm CLAMAVI ctc. etc. 8.” tuono 
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1 cantori oeU’ora stabilita si piazzeranno sul se« 
diio 'della banca per recitare lo Ore Ckuooniohe. Dopo 
che il Sacerdote, che presederà sulla banca medesima, 
avrà insieme con i congregati recitato il Credo , re- 
stando tutt’ ì cantori alzati uno di essi , il più antico , 
principierà a diro il seguente salmo: 

Deus i:« domine tuo salvum me fac, e qui tutti gli 
altri cantori ripiglieranno: 

Et in virtute tua iudica me. 

Appena terminato questo versetto, tutti i cantori si 
sederanno, e così seguiteranno a recitare tutte le Ore. 
Si avverte che nella fine di ciascuna Ora si deve reci- 
tare il Misererei ma con voce più bassa di quella che 
si recitano tutti gli altri salmi. 

Terminata Nona i cantori si recheranno sull’orche- 
sta per la Messa cantata. Appena i Ministri usciti dal- 
la Sagrestia avranno fatta la genuflessione avanti all’Alta- 
re i cantori a canto fermo, e sempre senza il suono dell’or- 
gano , menochò nella Gloria , canteranno il seguente. 
Introito : Nos autem gloriari oportet in Crcck Do- 
mini Nostri Jesc Geristi: in quo est salus vita et he- 

SURRECTIO nostra : PER QUEM SALVATI ET LIBERATI SCMCS. 
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Poi nel primo tuono andante canteranno il seguento ver- 
setto del salmo. 

DcL'S MISSnEATUB aOSTHI, ET BESEDICAT ROBISt ILLCIII* 
NET Vn/TUM SCfM SUPEH NOS, ET mSEBEATCB K08TBI, G SU- 

Lito senza dire, il Gloria Patria si ripeterà letto il sud- 
detto Introito. 

Solennemente si canterà il Kyrie eto. eto. 

Dopo che il Celebrante avrà detto: Gloria in ex- 
cekU Deo\ allora subito si suonerà Porgano ed i can- 
tori solennemente canteranno l’Intera Gloria che ap- 
pena terminata l’ organo zittirà ne più si suonerà. 

Dopo \ Epistola i cantori diranno letto il seguente 
Gradvuxle. 

Christcs factus est pbo nobis obediens i'Sque ad 

■ORTEM, MORTEM ACTEM CRUCIS. PrOPTER QUOD ET DeUS EXAL- 
TATIT ILLCM , ET DEDIT ILEI NOHEN , QUOD EST SUPER OMNC 
NOMEN. 

11 Credo si canterà per Intero concertandosi anti- 
cipatamente il canto, ma che sia breve senza recar noja. 

Dopo il Credo si dirà letto il seguente Offertorio 
Dextera Domini fecit vibtutek, detterà Domini exalta- 

VIT me: non MORIAR SED VITAM, ET NARRABO OPERA DoMINI. 

Dopo il Prefazio si canterà nel quarto tuono 

Sanctus sanctus sanctus Dominus Deus Sabaoth. 
Pleni sunt coeli et terra gloria tua Hosanna in ex- 

CELSIS. 

Dopo r elevazione del calice si dirà Ietto 

* BeNEDICTCS QUI VENIT IN NOMINE DoMINi: HoSANNA IN 
EXCELSIS. 

Il primo versetto AdV .^dynus Dei si dirà letto, il 
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secondo si canterà a canto fermo, e ’l terzo si dirà letto. 

Terminata la Mossa si farà la processione per chiu- 
dersi nel sepolcro l’Ostia Consacrata ; nella quale pro- 
cessione i cantori non avranno da lare cosa alcuna, per- 
chè il Pange lii^ua sarà intuonato dal Clero. 

Dopo che il Sacramento si sarà chiuso nel sepol- 
cro, si diranno i Fèspri^ ed i cantori scenderanno dall’or- 
chcsta e si piazzeranno di bel nuovo sul sedilo della 
banca. Un Sacerdote dopo che avrà recitato con i con- 
gregati il Pater noster e l’.^t;e Maria^ accennerà \ An- 
tifona seguente: 

CoJicem salutari^ accipiam. Quindi il più antico 
principierà a recitare il salmo. 

CaEDiDi PROPTEB QCOD LOciTus scu , 6 tatti ripiglie- 
ranno: 

Ego actem uhiliatus soc^imis, e si sederanno. Ter- 
minato che sarà ciascun salmo tutti i cantori si alzeran- 
no, ed uno di essi dirà la prima Antifona^ ed un’altro 

0 più diranno la seconda, serbando cosi sempre le stes- 
se regole di sopra descritte. 

Prima del Magni/ioat^ il Sacerdote accennerà l'Anti- 
fona: 

Coenantibuì autem ed i cantori ripiglieranno 
subito : 

Accepit lesi’s pa:«em et benedixit, ac fregit: deoit- 
QL-E Discipuus 8CIS , Ìndi reciteranno alzati il Magnipi- 
CAT, e dopo ripeteranno la suddetta Antifona. 

Dopo il Vespro si spoglieranno gli Altari. Allorché 

1 Ministri sono saliti sull’ Altare Maggiore o principiano 
a togliere ì candelieri o altro , i cantori diranno \ An- 
tifona seguente: 
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DlVISERlTiT SIBI VESTIMENTA MEA , ET Sl'PER VESTEM 
^lEAM MISEHLAT SOKTEM , G SUlitO dopO ÌDtU0QCraDDO il 
salmo. 

DeI'S DeVS MEL'S RESPICE I^ ME , QtARE ME DERELl* 
ai'ISTI. Longe a salite mea versa oeuctorim meohlm. 

Questo salmo deve recitarsi eoa molta pausa per dar 
tempo allo spoglio degli Altari , terminato che sarà il 
salmo suddetto si replicherà l’.<4'/j/(/bna:DivisERCET etc.etc. 

Spogliati ohe saranno gli Altari i cantori saliranno 
sull’ orchesta per cantare le Antifone ed i versetti de'sal- 
lui appropriati alla funzione della Lavanda. Dopo dun> 
t|ue ohe i cantori avranno risposto adeqoatamente al Dia- 
cono che canterà 1’ Evangelo^ e terminato questo il Ce- 
lebrante dirà poche coso sull’ oggetto , e quindi si ac- 
cingerà a lavare i piedi a quo’ Fratelli che sono stati 
a ciò destinati , ì cantori in questo mentre canteranno 
a canto fermo le Antifone : 

MaìSDATIM KOVIM do VOBIS, IT DILIQ.AT1S IKVICEM SICCT 

DiLExi vos , DIGIT DoMiMS , quindi 11 vorsotto del salmo 
nel 1.“ tuono: 

Beati IMMACOLATI isvia, qui ambula^t is lece Do- 
mini , ed immediatamente si ripete \ Antifona'. 

Mandatum hovum do VOBIS etc. etc., e cosi in segui- 
to colle altre Antifone o versetti de’ salmi, fino a che 
sarà terminata la Lavanda: dopo la quale il Celebrante 
intuonerà il Pater noster: che sarà detto segreto, sino 
all’ et ne nos inducas in ientationem , al che i cantori 
risponderanno analogamente a tutte le preci sino all'.^- 
men dell’ orazione, siccome rilevasi dagli Uffizi della Set- 
timana Maggiore e dallo stesso Messale. 
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GIOVEDÌ SMTO A SERA 



Giova ricordare ai Canfori cho in quosfa sera a mozza 
ora di notte in ponto deve trovarsi il Sacerdote sul 
pulpito per la predica della passione di N. S., o per- 
ciò dobLono ossi mettere tatto il loro studio , afflncliò 
l’Uffizio termini per la detta ora. 

Ed in primo laogo si dirà Compieta piazzandosi 
i cantori avanti il sedile della Lanca , o fatta la Con- 
fessione dal Sacerdote cho presederà sulla banca mede- 
sima, i canfori, siccome si è di già detto, rcoitoranno 
Compieta incominciandosi dal salmo: 

Coi I?iVOCAREM EXAUDIVIT ME DeCS JISTITIAE MELIE etC.OfC. 

Prima che termini Compieta o propriamente noi tem- 
po cho si recita il Misererò i canfori subito subito si re- 
cheranno saH’orchosta por cantare il Matutmo del Vener- 
dì Santo. Il Sacerdote accennerà la seguente Antifona: 

Astiterunt reges terree : od i cantori subito ri- 
piglieranno: : 

Et principes coxvEXEniNT in cncu advebscs Domi- 
nai, ET ADVEnsrs CliaiSTLM Ejrs. 

Quindi si canteranno i salmi noi seguenti tuoni. 

Nel I.® NOTTunNO. 

Qcare fremueront centes ete. . . . S.“ tuono 

DeIS DeIS MEl’S QCARE ME DERELIQnSTI OtC. 5.® tUOnO 
DoMIM'S IU.UHINAT10 MEA ET SALUS HE.V CtC. tuono 
Nel II.® NOTTCRXO. 

Domine ne in fcrorf. tlo argeas me otc. . S.” tuono 
Expectans expectavi Dominum ete. . . tuono 
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Deis IS JiOMINE TUO SALVCM ME FAC. OtC. . 8* tuom 
Nel III.* NOTTunso. 

EniPE ME DE IMMICIS MEIS DeUS HEl'S OtC. tUOnO 


Deus salutis meab etc 4* andante 

Deus ultionum Dominus etc 7.* tuono 


N. B. Si replica cbe questi salmi possono cantarsi 
da più voci , ma tutte concorde , e senza il suono del- 
l'organo, c se l’ora sarà tarda, diversi di essi si diranno letti. 

Si diranno Ietti i salmi delle Liaudi menochè il Do- 
tnme audivi audUionem tuam et timur. cbe si canterà nel 
5." tuono, con più voci ed una sola voce che farà da se- 
condo. 

Il Laudate si canterà nel tuono misto ma coH’organo. 

Prima del Benedictut il Sacerdote accennerà 1 ’.^r- 
afona, 

PosuerurU guper caput ejus,, ed un cantore subito 
ripiglierà: 

Gadsam ipsius scriptam: Jbsus Nazarenos Rex Icdeo- 
RCM. Quindi si canterà anche col suono dell’ organo il 
Benedictus nel 5.° tuono cosi detto Francese. 

Dopo il Benedictug si canterà : 

ChRISTCS FACTCS est PRO WOBIS OBEDIENS USQUE AD MORTEM , 

NOBTEH ACTEN CRUCIS, ma a duo sole voci, una da primo, 
o l’altra da secondo, ed infine il Migerere ad una sola 
voce giusta il solilo. Dopo la predica vi sarà il bacio 
del Grocefisso , ed i cantori canteranno il Migerere nel 
2.” tuono col suono dclForgano. 

Nel tempo cbe si dirà la predica i Gantori avranno la 
cura di situare due candele accese sopra i due angoli 
deirorchesta per dare un poco di luce jiellaGongregazione. 
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Si dicono le Ore Canoniche^ e perciò i cantori si 
piazzeranno sul sedile della Lanca , o reciteranno le 
dette Ore nello stesso sistema di jeri. Appena termina* 
fa Nona i cantori si recheranno subito sull’ orchesta. 
Usciti i Ministri dalla Sagrestia si prostoranno avanti 
all’Altare, e situati in Corna Epistolae un lettore legge- 
rà la profezia Haec dicU Dominus eie. eie. la quale 
appena sarà terminata, i cantori canteranno nel 5.° tuo- 
no, ma sempre senza il suono dell’organo, interamente 
il seguente Trailo. 

DoHIME addivi AUDITUM TITH ET TISICI , OOI^SIOERAVI 
OPE»A TCA, ET EXPAVI. 

In medio dcorch animaucm innotesceris : ddh appim>- 

PINQDAVERCNT ANNI, COGNOSCERIS : DUM ADVENERIT TESDPCS 
OSTENDERIS. 

In eo, odm conturbata fcebit anima mea: in ira, mi- 

SERICORDIAE MEMOR ERIS. 

Deus a Libano veniet, et Sanctus de monte umbroso 

ET CONDENSO. 

OpERUrr COELOS majestas ejus, et LAUDIS ejus plena 
EST TERRA. 

Dopo r Epislola si canterà por intero il seguente 
Trailo nel primo tuono andante. 

Eripe me Domine ab domine malo; a viro iniquo u- 

SERA ME. 

9 



sa 

Qci COGITAVEKUNT MALITIAS IN CORDE, TOTA DIE CONSTI- 
TCEDANT PRAELIA. 

AcIERITNT LINGl'AS SCAS SUXT SEHPENTIS; VeNESIT* AS- 
SIDUM SL'B LABIIS EORUM. 

Custodi me Domine; De manu peccatoius ; et ab uo- 
mini bus IMQUIS LIBERA ME. 

Qui coGiTArERUNT sdpplantare cresi^s meos: abscon- 
derunt superbi laquegm miui. 

Et funes extenderunt 19 laqueum pedibus ueis: ju- 

XTA ITER SCANDALl’M POSUERUNT MIUI. 

Dixi Domino, Deus meus es tu ; exacdi Domine, vo- 

CEH ORATIONIS MEAE. 

Domine, Domine, virtus salctis meae, obumbra caput 

NEUM IN DIE BELLI. 

« 

Ne tradas me a desiderio meo peccatori: cogitave* 

RUNT ADVERSUS ME : NE DEREUNQUAS ME , NE CNQUAM EXAL- 
TENTUR. 

« 

Caput circcitcs eorum: labor labiorum ipsorum ope- 

RIET EOS. 

VeRCMTAMEN JDSTl CONPITEBCHTUR NOMINI TUO : ET HA- 
BITABUNT RECTI CUM VULTU TUO. 

I cantori risponderanno sempre \Amen etcumspi- 
ritu tuo eie, eia.' 

Nella 15"“ orazione però non si risponderà YAmen. 
Quando il Celebrante scoprirà la Croce e dirà; Ec- 
ce hgnum Crucis sarà solamente dal Clero risposto il 
resto, ed i Cantori canteranno solamente. 

Venite adoremus, e ciò per tre volte. 

Quando la Croce sarà situata nel luogo apposita- 
mente preparato jier adorarsi, e baciarla; i cantori can- 
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leranno le così dette Improperie coll’ ordine siccome sta 
scritto nel Messale. 

E qui giova far osservare che queste sono le più 
belle parole che la Chiesa abbia potuto appropriare a 
questa sacra funzione , e perciò prima del tempo deb* 
bono concertarsi con un bello e flebile canto , che può 
essere accompagnato anche coll’organo. 

Appena finita 1’ adorazione della Croce i cantori 
termineranno ancora di cantare le suddette Improperie. 

Si ordinerà quindi la processiono per togliere il 
Sacramento dal Sepolcro , cantandosi nella processione 
il Fexilla Regie prodeunt., che sarà dal Clero intuona- 
to, ed i congregati risponderanno all’ Inno medesimo. 

Appena terminala questa Messa, che si chiama dei 
Preeantificati^ i Cantori si piazzeranno sul sedile della 
banca per recitare il Vespro. 

Il Sacerdote che ivi presederà, dopo di aver detto 
segretamente il Pater nosier., ed y/oe Maria accennerà 
r Antifona. 

Calicem salutaris accipiam., ed ì cantori subito ri- 
piglieranno. 

Et nomen Dohiiu invoaiso , e quindi si reciterà il 
Vespro principiandosi dal salmo. 

Chbdidi propter qood locutus svm etc. etc. , e ciò 
siccome il Vespro di jeri. 

Prima del Magnificai il Sacerdote accennerà \ Antìfona'. 

Cum accepissei acetum , ed i cantori subito ripi- 
glieranno: 

Dixit Cowscmatom est : btt ircunato capite emisit 
spiRiTOM : quindi si dirà il Magnificat , e dopo questo 
salmo sì replicherà da’ cantori la suddetta Antifona. 

10 
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PER LA SERA DEL VENERDÌ SANTO 



Alle ore 18 si assisterà allo tre ore dell’ agonia del 
Signore, le quali termineranno alle ore 21. 

Se il Molto Reverendo sig. Prefetto ordinasse ai can- 
tori di recarèi sull’ orchesta per cantare l’ Inno: Fexil- 
la Bcffis prodcunt , essi lo canteranno in qnel medesi- 
mo tuono che si canta il Fem Creator Spiritus^ e do- 
po V ^men del detto Inm che sarà accompagnato col- 
l'organo, i cantori canteranno la seguente Antifona'. 

Adoramcs te Giiriste et bekedicihcs tiri, e ’l Coro 
risponderà. 

Quia per cruccm tuam redhMati mundum. 

Se poi i cantori non avranno ordine , non si am- 
moveranno da’ loro posti , che sarà il sedile della banca. 

Appena terminata la benedizione del legno della 
Croce, si dirà Compieta^ e dopo la Confessione ed As- 
soluzione che sarà fatta dal Sacerdote che presederà 
sulla banca; i cantori principieranno Compieta ^ti\. salmo. 

CfM INVOCARE» EXAUDIVIT ME DeUS JCSTITIAE MEAE CtC. 

siccome si recitò jeri. Nel tempo che si dice il Mise- 
1 -erc^ i cantori subito subito si recheranno suU’orchesta 
per recitare il Matutino. 

Il Sacerdote dalla banca intuonerà \ Antifona'. In 
yace in idipsum ed i cantori ripiglieranno. 
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Dormiam et REQCiEscAx, ed immediatamente recite- 
ranno il salmo: 

CrM INVOCARCI etc. e seguenti. 

Si avverte che tutti i salmi tanto del Maiutino^ che 
delle Laudi debbono dirsi tutti lotti, o senza organo, 
meno il Benedictus che si dirà cantato nel settimo tuo- 
no. Le Lamentazioni^ Ekv Dractatu^ Lezioni^ o Laudale 
si diranno lette sub organo', il Christus per intero si 
dirà dal Sacerdote dalla banca, al quale si avvertiri 
per mezzo di un cantore , quindi si dirà il Miserere , 
che si dirà anche letto sub organo'^ e ciò aiSnchò i fra- 
telli Sagrestani avessero tempo di preparare gli Altari. 

Prima del Benedioius il Sacerdote accennerà \ An- 
tifona'. 

Mulieres sedentes ad monumentum ; ed i cantori 
subito ripiglieranno: 

Lanentabantcr, flentes Dohim'm , quindi i cantori 
canteranno il Benedictus nel T tuono col suonarsi Tor- 
gano, e dopo si ripeterà la suddetta Antiforui , in fine 
dopo il Christus , che siccome si è detto di sopra , si 
dirà Ietto dal Sacerdote che presederà sulla banca , ed 
appena terminato, i cantori diranno anche letto il Mi- 
sererò., ma sub organo. 


\ 
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Air ora stabilita i cantori si troveranno sol sedile 
della banca, e secondo il solito di già descritto recite- 
ranno le Ore Canoniche. 

Dopo Nona si recheranno sali’ orchesta per rispon- 
dere Ekcuhet ed alle orazioni delle Profezìe. Dopo 
la quarta Profezia da’ cantori si canterà il Tratto se- 
guente, nel quinto tuono, ma senza organo. 

Cahtemus Domino: gloriose enim honorificati's est : 

EQOt'M ET ASCENSOREM PROJECIT IN MARE : ADJUTOR ET PRO- 
TECTOH PAOTOS EST HIHI IN SALOTTI. 

HlC DeVS MEUS , ET HONORIFICABO EUM : DeES PATRIS 
MEI, ET EXALTABO El'H. 

Domini's conterehs bella : Domikus nome» est ilu. 
Dopo r undecima Profezia nel primo tuono si can- 
terà il seguente Trailo'. 

Attende ooellm et loqdar ; et avdiat terra terra 

EX ORE MEO. 

Expectetvr sicut pluvia eloquium heuh: et descen- 
dant sicut ros verrà mea. 

Sicut imber super cbamen , et sicut nix super foe- 
num: quia nomen Domini invocabo. 

Date magnitudinem Deo nostro: Deus, vera opera ejus, 

ET OMNES TIAE EJUS JUDICIA. 
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Deus fidelis , qvo hom est iniquitas : jcstcs et 
8AWCTOS DoHINVS. 

Terminate che saranno lo Profezie, il Clero cante* 
rà le litanie do’ Santi, finite queste uscirà la Messa Gan> 
lata, cd appena i Ministri giunti avanti all’Altare si 
segneranno col segno della Croce, i cantori senza il suo- 
no dell’ organo canteranno solennemente il Kyrie^ e do- 
po che il Sacerdote avrà detto: Gloria in excelsis Deo^ 
allora suonerà l’organo cd i cantori la canteranno so- 
lennemente. 

Dopo r Epistola r organo zittirà , e ’l Sacerdote 
dall’ Altare canterà Alleluja ed i cantori risponderanno 
Allelija e cosi per tre volto ; indi suonerà l’organo , 
ed i cantori diranno Ietto: 

CowFiTEMiKi Domilo qco.mah Bonus: quoiuah in sae- 
cuu’M MISERICORDIA Ejis, 6 quindi subito subito nel pri- 
mo tuono canteranno il seguente Tratto ; 

Laudate Douinua om^es gentes, et collaudate eum 

OMKGS COPULI, * 

QuoniAM COnFIRMATA EST SUPER KOS MISERICORDIA EiUS: 
ET VERITAS DoMI>I MAKET m AETER.nUM, 

Dopo il Prefazio si canterà solennemente il San- 
ctus etc. etc. V 

Dopo relovazione del Calice si dirà letto sub oryano\ 

Benedictus QUI VENIT ctc, eto. 

Dopo che il Sacerdote avrà cantato il Pax Domi- 
ni sii semper vobiscum^ ed i cantori avranno risposto :- 
et cum spirita tao , non diranno 1’ Agnus Dei , come 
nel tempo della Comunione non si canterà il Pance 

LINGUA. 
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Dopo la parifloazione del calice il Sacerdote si piaz< 
zcrà in Comu Epiiiolae^ i cantori sub organo diranno 
per tre volte Alleluja, Allelija, Allexcja, ed intuonc- 
ranno il piccolo salmo a tuono misto. 

Laudate Doni.nch omnes GE^TES. Laudate eum omnes 

DOPILI . 

Cono — Puonùnn confirmata est super nos miseri- 
cordia ejuSf etc, 

CWffPoai — Gloria Patri etc. etc. 

Cono — SicuT ERAT ctc. etc. 

Terminato il suddetto piccolo salmo i cantori ripe- 
teranno le suddette tre Alleluja sub organo^ e quindi 
subito il Celebrante principierà a cantare la seguente 
Antifona dicendo. 

Fespere autem sabbati: ed i cantori sub organo 
rijiiglieranno come qui appresso: 

QuAE LUCESaT 1» PRIMA SABBATI. VeNIT MaRIA MaGDA- 
LENE, ET ALTERA MaRIA VIDERE SEPULCHRUH. AlLELUJA , 

c subito dopo ciò detto canteranno il Magnificat nel 
primo tuono , e dopo il Gloria Patri ripeteranno sub 
argano-, l’intera suddetta Antifona. 

Dopo \ Ite Missa est Alleluja Alleluja., i cantori 
risponderanno sub organo : Deo gratias , Alleluja Al- 

LF.LUJA. 

Terminata appena la Messa cantata, si canterà Com- 
pieta. Il Sacerdote che presederà sulla banca dopo la 
Confessione ed Assoluxione dirà : Converte nos Deus. 
e terminato il Gloria Patri., i cantori subito canteran- 
no nell’ottavo tuono tutti i salmi del Compieta princi- 
piando da: 
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CeM INVOCARbi EXAEDIVIT ME DeCS JESTITIAE MEAE OtC. 

Si avverte che in ogni line di ciascun salmo si di> 
rà il Gloria Pairi. 

Prima del cantico Nuno dmittis^ 11 Sacerdote dirà 
dalla banca: 

Fespere auiem Sabbali’. ed 1 cantori ripiglieranno 
ntb organo'. 

Qcae lecescit in prima sabbati , VENiT Maria Mag- 

DALEXE, ET ALTERA MaRIA VIDERE SEPCLCHRCM *. ÀLLELCJA ,* 

0 subito anche nell’ottavo tuono canteranno il cantico: 
None DiMiTTis etc. Terminato questo col Gloria Pa- 
iri si ripeterà, sub organo.^ la suddetta 'Antifona. 11 Sa- 
cerdote dirà lo orazioni di rito, o quindi da’ cantori si 
canterà solemiemcnte il ifcwtów, senza però 

dirsi Alleluia^ Allelttja. 
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NEL DI SOLENNE DI PASQUA 

Dopo la Messa bassa on Sacerdote che presederà, 
salta bacca darà prìocipio all’ Uffizio Divino , e dopo 
che il Còro avrà risposto al Deus in adjulofrmn meum 
intende , che terminerà coll’ Allebtja , sabito i cantori 
prinolpieranno a cantare l’ Invitatorio.' 

ScRRExiT Dohinds VERE: Alleleu, 0 cod lu sogul' 
to. U suddetto divino ufficio con tutte quante le Anti- 
fone si rileva da’ tanti libretti appositamente stampati 
per la nostra Congregazione. 

^ . Dopo r Uffizio si canterà l’ Ave Maria Stella ed al> 

la fino di esso ì cantori canteranno il versetto seguente: 

Gaude et laetàre Virgo Maria àlleecja, o ’l Coro 
risponderà: 

Quia surrexit Dominus vere Alleluja. 

Questo versetto si dirà sino al Sabato avanti la Do* 
menica della Trinità. 

Dopo la predica, subito il Fratello organista suo* 
nerà l’ organo per devoto trattenimento, e si attende che 
dalla Sagrestia uscissero i Ministri per l’aspersione 
deir acqua benedetta , appena questi avranno fatta la 
genuflessione avanti all’ Altare, o anche un poco prima 
r organo zittirà , e il Celebrante intuonerà la seguente 
Antìfona'. 

Vidi aquam^ ed i cantori subito a canto fermo ri- 
piglieranno: 

Egredientem de templo a IiAtere dettero, Alleleja: 
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rr OMAES , AD Ql’OS PERTEKIT AQUA IOTA , SALVI FACTl 
SCMT, ET DICETiT, AlLELCJA, AlLELCJA, . 

Appena tenninata questa Antìfona ^ saonerà l’or» 
gano , ed ì cantori canteranno nel primo tnono il se* 
guente versetto del salmo: 

Co^FiTEaum Domilo, qcokiam Bonus; quoriah in sab> 

CULUM MISEBICOBDIA EJCS. 

Gloria Patri etc. etc. e dopo il Gloria Patri si ripete 
sub organo l’istessa quindi il Celebrante dirà; 

Oslende nobis Domine misericordiam tuam Alle- 
luja ed i cantori risponderanno. 

Et salutare tucm da noBis Alleluia. 

Celebrante'. Domine exaudi età. etc. 

Dopo r Amen dell’ orazione, il Celebrante si toglierà 
il piviale, ed indosserà la pianeta, e ciò da sopra i ban- 
chi , il quale sarà sempre assistito dal Diacono e Sud- 
diacono, e quando si porteranno avanti all’ Altare per 
dar principio alla Messa Solenne , allora i cantori can- 
teranno il seguente Introito a canto fermo e senza il suo- 
no dell’organo; 

ReSURREXI, et ADEIC TECUM SUM , ALLELUIA : POSUISTI 
‘super me MAmiH IT ASI, ALLELUIAI MIRA BILIS FACTA EST SCIEN- 
TiA TUA, Alleluia, Alleluia. 

Poi suonerà 1’ organo , e nel primo tuono andante 
ì cantori canteranno il seguente Fersetto del salmo cioè. 
Domi>b probastt me, et cocnovisTi me: tu cocnovisTi 

SESSIOnEM MEAH ET RESURRECTIOnEM MEAH. 

Gloria Patri etc. etc. e quindi subito si ripeterà 
il suddetto Introito letto, sub organo. 

Appena terminata la ripetizione del suddetto Introi- 
ti 
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to i cantori canteranno solennemente il Kyrie eie. ter- 
minato questo il Celebrante intuonerà Gloria in excel- 
tis Deo^ che i cantori la canteranno per intera solen- 
nemente. 

Dopo Y Epistola i cantori diranno lotto sub orga- 
no il seguente Graduale. 

IIaEC DIES , QCAM FECIT DOMINUS : EXCLTEMUS ET LAE* 
TEUCR I.T EA: 

GoNFITEMmi D0X1?<0, QCOMIAH BOriCS; QCOISIAM I» SAE- 
Cl'LCM MISERICORDIA EJCS: AlLELI'JA AlLELUJA. 

Pascha nostrum immoéatus est Christus. 
e quindi nel quarto tuono canteranno per intera la Se- 
quentia siccome qui appresso sta scritto. 

VlCTlMAE Pascuali laudes immolent Christia.m A- 
CNDS REDEHiT ovEs: Gristus innocens Patri reco.nciliavit 
veccatores. 

Mobs et vita duello conflixere mirando: dux vitae, 

MORTUl’S REGNAT VIVCS + DiC NOBIS MaRIA , QUID VIDISTI 
I.X VIA? 

Sepclchrum Coristi viventis; et gloriam vidiresur- 

GENTIS + AnGELICOS TESTES, SUDARICM ET VESTES. 1 

SuRREXlT ClIRlSTUS SPES MEA : PRAECEDET VOS IN Ga- 
LILAEAM + SciMUS CllRISTl'H SURREXISSE A HORTITS VERE : 
TU NOBIS VICTOR ReX MISERERE. AhEN. 

e letto sub organo Alleluja. 

Dopo il Credo i cantori diranno sttb organo a can- 
to fermo il seguente Offertorio. 

Terra tremuit, et quievit, dum resurgeret in jcdi- 
cio Deus, e letto sub organo'. Alleluja. 

Dopo il Pr^azio i cantori canteranno il Sanctus 
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etc. etc. 0 dopo l^olevazione del calice diranno letto suò 
organo. 

Benedictcs qui vemt etc. 

Nel (empo elio i Congregati si comanicano, i can- 
tori intuoueranno il Pakge uaccA secondo il solilo, re- 
plicandosi per r ultima volta la seguente preghiera che 
si da a’ cantori. 

Se la Comunione non termina con Xlmo del Pon- 
go lingua può questo replicarsi ; ma i cantori debbono 
essere accorti di non intuonare mai il Genitori., ripe- 
tendo r Inno suddetto dal Nóbis datus , e se volessero 
essi cantare il Genitori non dovranno mai dire \Amen, 
che sarà però delta quando non si vuole più replicarlo. 

Dopo questo Inno., che terminerà colla Comunione, 
canteranno nel tuono misto il : L.ìudate Domikcm omaes 
GESTES etc. e dopo il Globia Patri, e propriamente nel 
tempo della puriGcazione del calice, o momenti prima, 
diranno lotto sub organo il seguente: 

PaSCHA NOSTRtM IMMOLATPS EST ChRISTCS ÀLLELUJA : 
ITAQCE EPtLEMl'R IN AZYUIS SIJiCERITATIS ET VEBITATIS. Al- 
LELCjA, Alleluia, Alleluia. 

In fino della Messa il Diacono canterà l' Ite mUsa 
eit. Alleluja., Alleluia., ed i cantori risponderanno letto 
mh organo’. 

Deo gratias Alleluia,' Allelui a. 

Dopo che il Celebrante avrà data la benedizione , 
i cantori intuoneranno la Salve Regina, e il Coro can- 
terà il rimanente , ed il Fratello organista seguiterà a' 
suonare T organo Ano a che i Ministri non sono entrati 
in Sagrestia. 
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PATROCINIO DI S. GICSEPPE 


Sì canterà l’ Uffizio della Vergine secondo il con* 
sueto, 0 r Imo àte Maris Stella. 

Dopo la predica uscirà la Messa cantala. 

Appena i Ministri giunti avanti all’ Altare si segne- 
ranno col segno della Croce; i cantori a canto fermo, o 
senza suonarsi l’ organo canteranno il seguente IniroUo\ 

AdJUTOR , ET PHOTECTOR ^OSTE^ EST DoMIM'S , I?i EO 
LAETABITUR COR NOSTRUM , ET IN NOMINE SANCTO EJIS SPE- 

RAViNus. Alleluia, Alleluia ; quindi col suono dell’ or- 
gano a primo tuono andante si canterà il Fersetto del 
salmo seguente: 

Qui regis Israel^ intende : qui deduus velut ovem, 
Joseph. 

Gloria Patri eie. etc. e dopo si ripeterà letto sub 
organo il suddetto Introito^ e quindi solennemente si can- 
terà il 

Dopo che il Celebrante avrà detto: Gloria in ex- 
celsis Deo^ i cantori subito ripiglieranno la Gloria me- 
desima che canteranno giusta il solito. 

Dopo r Epistola si dirà letto sub organo il seguen- 
•te graduale. 

De quacumque tribulatione clamaverint ad me, exau- 
DiAM Eos: et ero protector eorum serper: Alleluia. 
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Fac nos innocuAM, Ioseph, deccbrcre vita», sitque 

TUO SERPER TOTA PaTROCIMO. AlLELOJA. 

Dopo il Credo si canterà il seguente Offertorio a 
canto fermo, e senza suonarsi l’ organo. 

Lauda Ierusaleh Domirum: quomah confortavit se> 

RAS PORTARCH TCARUM , BENEDIXIT FILIIS TDIS IN TE ; letto 

Alleluia, Alleluia. 

Il Sanctus si canterà secondo il solito, e dopo l'e- 
levazione del calice si dirà sub organo Benedictus qui 
vEsiT etc. eto. 

In tempo della Comunione che si fa a' Congregati 
ì cantori secondo il solito intnoneranno il Par^e lingua^ 
che giusta il consueto si canterà da’cantori e dal Coro\ 
e dopo il suddetto Inno , s’ intuonerà il piccolo salmo 
nel tuono misto. 

Laudate Dominuu ohnbs gentes eto. Gloria Patri 
etc. e nel tempo che si purifica il calice si dirà letto 
il seguente Oomunio. 

Jacob autem genuit Iosepu virum Mariae : de qua 

NATUS EST IeSUSjQUI VOCATUR ChRISTUS. ALLELUIA, ALLELUIA. 

Dopo la Benedizione della Messa i cantori inluone- 
ranno la Salve Regina. 



ao 

3% Q&ItSÀ&O 


Nella prima Domenica dopo la processione delle 
Reliquie di S. Gennaro , e nel di 19 settembre , nella 
nostra Congregazione ci sarà la seguente sacra funzione. 

Dopo r Uffizio e dopo V Ave Maria Stella uscirà la 
predica, il predicatore medesimo appena avrà termina* 
ta la predica intuonerà il Te Deum laudamus ^ ed i 

cantori subito subito ripiglieranno. 

Te Dohincm compitemlr. 

Terminato questo Jhno , un Sacerdote dirà le ora- 
zioni di rito, e dopo l'amen i cantori subito canteran- 
no solennemente a tuono musicale: 

Rekedicamus Domno. 
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GORONClSil DI S. IDlGi GOU 


Le ooroDciDe di S. Luigi Gonzaga principiano dal- 
la prima Domenica dopo Pasqua nel seguente modo. 

Dopo la predica il molto Rererondo sig. Prefetto re- 
citerà con i Congregati la preghiera che si nomina Co- 
roncina di S. Lnigi Gonzaga; torminafà che sarà la pre- 
ghiera, immediatamente si suona l’organo, ed i cantori 
con varie voci di ragazzi canteranno il seguente Inno se- 
condo il solito tnono, e per non andare tanto alla lun- 
ga si dirà. una strofa letta ed un’altra cantata, sicco- 
me qui appresso per facillà si è scritto. 


InPENSCS HOSTIS GLORIAE, 

^ Omnisqce culpae rescics, 

•••• Et mollis hosob cchiae, 
Laudettb Alotsics. 


cantata 


Cono 


Deh! Lrtiigi in questo core, 
D' ogni macchia sia mondato^ 
Imprimete nel peccato^ 

Un costante e vivo orrore. 


cantata 


Alma jcvarte virgine, 

p Ex MATRIS ALVO DCCITL'B, 

sacro flchihe, 
Nascei«s peer rebasciter. 

13 


tetta 
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CjxTom... 


Cono— 


Càstomi... 


Coho— 


Cjutohi.. 


Coho— 


CjyTOHi.. 


52 

Primis ab iiHcimABius, 
Piar umiuelab semi.'ha, 

GaSTIB FLCinVP LABBLbCUS, 

Iesd et Mariae domina. 

I 

Deht Luigi ec. ec. 


Sommo sacer jam Numidi 

CuRAS PROPADAS ABDICAT: 

Et se deceddis Virgidi 
Per castitatem dedicati 
* Dbo trXhedte coelitcs, 
Sic mente pergit vivere. 
Ut cardis expers Spiritcs, 
Vel Angelus cum corpore. 


J)eA/ Luigi eo. 

Non nuKO hodores saecdli, 
Non magna tangunt nomina, 
Non aulici, non servuli. 

Non cara gentis agmina. 

Sbd haec habens despectui, 
Sacrisque captus gaudiis 
Adjunctcs almo Coetci, 
Curisti heret stipendiis. 


DeAf Luigi ec. 

IlLO NIHIL PEHFECnUS, 
NiHIL FUIT CONSTANTICS: 

” Omni carens labecula, 
Fit sanctitatis regcla. 


canicUa 

letta 

cantata 

letta 

cantata 

letta 
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Uia TEK ALMO NuMim, 

« Sanctoqcb Ieso Nomuo, 

’**' SiTLACS, DECCS, DILECTIO 

SlT LAUS ET AlOTSIO. AuE1«. 


cantata 


Cono-' Deh! Luigi ec. 

CjtitToai— O ra prò hobis Sahcte Aloysi. 

Coso— Ut digni etc. etc. 

Dopo che il Sacerdote avrà detta la orazione , i 
cantori intooneranno il Tantum ergo, perchò il Santis- 
simo di già si troverà esposto, la quale esposizione si 
farà nel tempo che si recita la ooroncina. 

Dopo il Tantum ergo intooneranno il Genitimìi , e 
dopo questo canteranno il Versato seguente. 

Castori. - Panem de coelo praestidisti eis:'Alle- 

lcja: 

Coro — Orme delectamentum in se habentem : aìì- 
leluja. 

Dopo la henedìzione i cantori a tuono misto can> 
teranno il Laudate Domindm etc. Gloria Patri etc. 

N. B. In tutte le Domeniche che si dirà la sud- 
detta coroncina, da cantori si praticherà sempre lo stes- 
so, mcnochò toglieranno \ Alleluja nel Vereetto prima 
dell'orazione del Sacramento, se però non è nel tempo 
Pascale. 

Nel di della Festività di S. Luigi V /wk» sopra- 
descritto, si canterà nello stesso modo siccome si è can- 
tato nelle anieeeflenti Domeniche; nel Versetto poi pri- 
ma dell’orazione del Sacramento non si dirà Alleluja. 


14 


Digitized by Google 



84 


ASCENSIONE DEL SIGNORE 



Sì canterà l' Uffizio della Vergine secondo il solito, 
e dopo di esso si canterà l’ Inno Ane Marù Stella col 
Fernet lo. 

Gaude et laetare Virgo Maria , Allelcja. 

Dopo la predica il Fratello organista suonerà l’or- 
gano per devoto trattenimento. Usciti che saranno i Mi- 
nistri dalla Sagristia, e giunti che saranno avanti 
all’Altare per dare principio alla Messa solenne, l’or- 
gano zittirà, ed i cantori a canto fermo canteranno il se- 
gnente Introito', 

Viri Galilaei , qcid adniramni aspiciektes u coe- 

Lll»? ÀL.LELUJA : Ql'EMADMODUM VIDISTIS ECM ASGEHDEUTEH 

ir goeli'h, ita veribt: Ali.eluja, Alleluia: quindi l’organo 
subito suonerà, ed a primo tuono andante! cantori can- 
teranno il segnente Fenetto del salmo. 

O.RRES GERTES PLAUDITE MAMBCS: IUB1LATE DeO IR VO- 
CE EXULTATIORIS. 

Gloria Patri etc. 

Dopo il Gloria Patri si ripeterà letto, sub argano., 
il suddetto Introito , quindi si canterà solennemente il 
Kyrie e la Gloria giusta il solito. 

Dopo V Epistola si dirà letto sub organo. 

Alleluia, Alleluia: Ascerdit Deus ir iubilatiorb , 
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ET DoMtKCS nvocB TCBAC. Alleluja; L’orgEQO zittirà, ed 
a canto fermo si canterà il Fersetto del salmo seguente. 

DoMi>ns i:< Sina in Sancto , ascendÈns in altcm , 
CAPnvAM nrxiT captivitatent, e Ietto, AixeIìCia. 

Dopo il Credo i cantori a canto fermo e senza suo* 
narsi l’organo canteranno il seguente Offertorio. 

Ascenoit Dees in jcbilatione , ET Dominus in voce 
TCB.AE. Alleluia. 

Dopo il Prefazio si canterà solennemente il Sanctus 
giusta il solito, e dopo l’elevazione del calice i cantori 
diranno letto, sub organo. 

Benedictts oni venit etc. 

\ì Agnus Dei si canterà a tuono musicale. 

' Nel tempo cbe ì Congregati si comunicano si can* 
terà giusta il consueto il Pange lingua. 

Terminato questo hmo.^ che finir deve colla Comu- 
nione, i cantori a tuono misto canteranno il Laudate 
Dominch omnes gebtes etc. ‘ ■ 

Gloria Patri etc. 

Nel purificarsi il calice, o momenti prima i canto- 
ri diranno letto sub organo il seguente Cotmnio. 

PsALLiTE Domino , qui ascendit super coelos coelo* 
RUM AD Orientem: Alleluia. 

Dopo la Benedizione della Messa i cantori intuone- 
ranno la Salve Regina. 
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Dopo r U£Bzìo &i canterà l ’ Am MarU StAla col 
Fert&Uo. 

Gacde et laetare Virgo Maria, Allélcia. 

Appena questo Inno sarà termioato, uscirà la Mes* 
sa solenne , e quando i Ministri sono giunti avanti 
all’ Altare l’ organo zittirà , ed i cantori a canto fermo 
canteranno il seguente Introito. 

Spiritds Domini beplgvit obbem terrarem; Alleldja: 

E* HOC QCOD CONTINET OHNU, SCIEKTIAH HABBT VOCIS , Al« 

LCLCJA, Allelcja, Alleluja. 

Subito si suonerà 1’ organo, ed io primo tuono an- 
dante i cantori canteranno il seguente Fèrsetto del Salmo. 

ExCRCAT DeCS , ET DISSIPENTCR INIMICI EJDS : ET FU- 
GIAHT QCI OOEBCNT EUH A FACIE EJCS. 

Gloria Patri eie. 

e dopo il Gloria Patri si ripeterà letto sub organo il 
suddetto Introito; quindi solennemente i cantori cante- 
ranno il Kyrie e la Gloria. 

Dopo r Epistola da’ cantori si dirà letto sub organo. 
Alleluia, Alleluia. Emitte Spiritum tuum etcrea- 

BUNTL'R , ET HENOVABIS FACIEM TERRAE, Allcluja, 6 niente 

altro. 
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L’ organo tiUirà perchè yi sarà la predica , ed i 
Ministri auderanno a sedere sa i loro banchi. 

Terminata cho sarà la predica, i Ministri s’inginoc- 
chieranno davanti all’Altare, ed il Celebrante intaonerà: 
Feni Sancte Spirittu 

cd i cantori con breve e flgarato canto da primo e se- 
condo, che a bella posta si stadieranno , subito subito 
ripiglieranno. 

Veju Sancte Spiritcs; reple tcobcm corda pidelitm, 

ET TDl AHORIS in EIS IGNEM ACCENDE. 

Terminato di cantarsi il suddetto Fersetto , i Mi- 
nistri si alzeranno, e gireranno tutta la Congregazione 
spargendo lo rose, ed i cantori subito canteranno Vln- 
Ho seguente col solito tuono: 

Vexi Creator Spiritcs, 

Me.ates tcorom visita, 

Ihplg superna gratia, 

Qcae td creasti pectora. 

Qui dìceris Paraclitus^ 
r'ntrn Altissimi Donum Dei^ 

Fons vivus^ iffftii, chariias^ 

Et spiritalis vnctio, ; 

Tu SEPTirORMIS MCNERE, 

Digites Paternae Dexterae, 

Td RITE PROMISSCN PatRIS 

Sermone ditans gcttura. 


Coro, 


Accende lumen sensibusy 
Infunde amorem cordibus’^ 
Jf^ma nostri corporis: 
Ftrtute firmane perpetì. 
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UOSTEM REPEXLAS lX>riGIGS, 
« PaCEIIQUE DORES PBOTINt’S, 

® " Dlctore sic te praevio, 
VlTEHES OMRE ROXICM. 


Per te sctamug.da, Patrem 
Notcamus atque Pilium. 

Tregue utrmeque Spirittm. 
Credamui omm tempore. 


Cjxtobi... 


Deo Patri sit gloria, 

Et Filio qui a mortcis 

Sl'RREXIT, AC PaRACLITO 

Ir saeculorcm saeci'la. Asier. 


Dopo questo fnnoj i cantori subito subito nel quar- 
to tuono canteranno la siccome qui si descrive. 

Veri Sarcte Spiritds , et ehitte coelitus lccis 
TCAE RADIVU * Veri pater PAVPERU», VERI dator mcrercm, 
VERI LUHER CORDIl'H. 

CoRSOLATOR OPTIME, Dl'LCIS BOSPES ARIHAE, DULCE RE- 
FRIGERICU * Ir LABORE REQUIES, IR AESTD TEMPERIES, IR FLE- 
TI) SOLATIIM. 

0 LUX BEATISSIMA, REPLE COROIS IRTIMA TUORUM FIDE- 

LK'M * Sire tuo rihire, rihil est ir borire, riril est ir- 

ROXIUM. 

Lava quod est sordidum, riga quod est aridum, sara 

QUOD EST SACCICU * FlECTE QDOD EST RIGIDUH , FOVE QUOD 
ESTFRIGIDUH, REGE QUOD EST DEVIUM. 

Da tuis fidelibus, ir te corfidertibus, sacrum septe- 
RARIUM * Da virtutis meritum, da salutis exitum, da pe- 
RKRRE GAUDIUM. AmER, 6 letto, AlLELUJA. 


V ^ 
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Nella mattina del Corpuì Domini alle 8. a. m. 
precise , si canterà Y Uffizio della Beata Vergine , ma 
colla massima brevità, osi dirà tutto letto, aui organo^ 
cantandosi solennemente il Benedictus. I cantori di tut> 
to ciò ne domanderanno al Molto Reverendo Sig. Prefetto. 

Dopo ]' Uffizio non si canterà l’ Ave Mari» Stella^ 
ammenocbò non l’ordinasse il lodato sig. Prefetto; quin- 
di si dirà la Messa bassa, in tempo della quale si &rà 
un colloquio preparatorio alla Santa Gomnnione, e dopo 
di questa il Celebrante medesimo esporrà il SS. Sacra- 
mento senza canto veruno. 

Terminata la Messa si reciterà la coroncina del 
Cuore di Gesù, secondo il solito. 

Appena la suddetta coroncina sarà terminata, i can- 
tori subito intuoneranno: 

PanCE LIKOOA GLOBIOSI ETC. ETC. 

e’I coro risponderà: 

Corporis Mysiierium eto. 

e cosi ìotuoncranno per l' intero Inno', appena questo 
terminato, i cantori canteranno il Fersetio seguente: 
Castori — Paheu de coelo praestidisti eis, àllelcja. 
Coro — Omne deleciameniuminse habeniem^^ileluja . 
Dopo la Benedizione a tuono misto canteranno il 
Laudate Domisum omnes cestes. etc. ete. 

Gloria Patri ec. etc. 

c dopo il Gloria Padri solennemente intuoneranno: Sai.- 
VE Regina. 

IS 
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NELLA DOMENICA INFRA L’OTTAVA 


Si canta TDCSzio della Vergine, e dopo qaestol’^- 
no dcir^oe Mark Stella: nel mentre che si canta il 
detto Inno si esporrà il Santissimo ; quindi uscirà la 
predica , terminata questa usciranno dalla Sagrestia i 
Ministri per dare la Benedizione, appena i Ministri me- 
desimi si sono inginocchiati sol primo gradino dell’ Al- 
tare, allora intuoneranno i cantori: 

Fìnge lingua gloriosi. 

e cosi si praticherà per l’intero iimo, terminato questo 
i cantori canteranno il seguente f^ersetto'. 

Paneh de coelo praestidisti eis, Alleluia 
e ’l Ck/ro risponderà 

Omne delectamentum eie. 

Dopo la Benedizione del Santissimo,! cantori intuo- 
neranno a tuono misto: 

Laudate Domincm omnes gentes etc. 

Gloria Patri etc. 
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SS/^ CUORE DI GESÙ. 



Si dirà r Uffizio della Beata Vergine secondo il so- 
lito, quindi l’^no Aoe Maris Siella^ col Férgetto 

Diffusa est gratia etc. 

In fine della predica si esporrà il SS.*"” 

Dopo la predica medesima si reciterà la coroncina 
del Cuore di Gesù nel modo solito. 

Terminata la coroncina, ed inginocchiatisi 1 Mini- 
stri avanti all’Altaro per darò la Benedizione, i canto- 
ri intuoncranno: 

TAìmii ERGO, e ’l Genitori; e dopo il Fergetto 

Pane» de coelo praestidisti eis e ’l coro risponderà. 

Omne delectamentum eie. 

Dopo la Benedizione i cantori a tuono misto can- 
teranno: 

Laudate Dominum omngs gentes etc. 

Gloria Patri etc, 

MESSA CANTATA. 

Il Celebrante dopo che si avrà tolto il piviale, ed 
indossata la pìancla, nssistito dai Ministri, si presteranno 
avanti all’Altaro per dare principio alla Messa: allora i 
Cantori a canto fermo, o senza il suono dell’organo cante- 
ranno il seguente Infroìlo'. 

16 
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MiSCREBITI'R SECCNDUM MOLTITCDinEM MISERATIONUH SCA> 

rl'h: enim hlmiliavit ex corde suo , et abiecit fi- 

LIOS HOMIM'M: bonus est Dominus sperantibds in eum, a- 
NIMAE QUAERBNTI ILLUH, AlLELUJA , AlLELUJA quindi Ool 

suono dcirorgauo ed a primo tuono si canterà il Ver- 
setto del salmo. 

MlSERlOORDIAS DoMINI IN AETERNUH CANTABO , IN GE- 
NERATIONEH ET GENERATIONEM. 

Gloria Patri eto. 

e dopo il Gloria Patri si replicherà Ietto sub organo il 
suddetto Introito^ quindi solennemente si canterà il Ky- 
rie e la Gloria eto. 

Dopo r Epistola si dirà letto sub organo il seguen- 
te Graduale'. 

O VOS OHNES QUI TRANSITIS PER VIAU, ATTENUTE, ET 
VIDETE, SI EST DOLOR SICUT DOLOR HEDS. CuM DILEXISSET SUOS 
QUI ERANT IN HONDO, IN FINEH DILEXIT EOS, ALLELUIA, Al^ 
LELUJA. 

Discite a he, quia anris sun, et huhilis corde: et in- 

VENIETIS REQUIEM IH ANIHABUS VES1TUS, ALLELUIA. 

Dopo il Credo a canto fermo e senza snonarsi l’or- 
gano si canterà il seguente Offertorio. 

Benedic anima hfji Domino, et noli qblivisci onnes 

RETRIBUTIONES EJUS, QUI REPLET IN BONUS DESIDERIUM TUUM, 

Alleluia. 

11 Sanctus si canterà solennemente, e dopo rclera* 
zione del calice si dirà Ietto sub organo 
Bencdictus qui venit eie. 

Nel tempo della Comunione i cantori secondo il so- 
lilo intuoncranno il Pance lingua, e terminato che sa- 
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ri qnesto Imo^ oanteraono a tuono misto il Laudate 
DoMiauH OMaES gestes etc. 

Gloria Patri etc. 

Nel purificarsi il calice, o anche momenti prima, 
diranno letto tuh organo il seguente Communio. 

Improperium eocpectavit oor meum^ et mieeriam^ et 
eusiinui^ qui siimi contrisiaretur , et non fuit : et qui 
consofaretur^ et non imeni., Atteluja. 

Dopo la Benedizione della Messa i cantori intuone* 
ranno la Salve Beghta. 

N. B. I cantori avranno la cura di domandare al 
Molto Raverendo sig. Prefetto se si dice la suddetta Mes- 
sa, o pure quella che corre nella Domenica: in qnesto 
caso essi canteranno X Introito e tntt’ altro proprio del- 
la Messa ohe si celebra nella Domenica medesima. - 
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ss. PIETRO E PAOLO 


Dopo r Uffizio e propriameote quando il Superiore 
dalla banca recita le orazioni di e^, e dopo quella 
della Vergine dirà la Gommemoraziono de’ Santi cioè: 

ScPEstoBE — Sanati Dei omnes intercedere digne- 
mini prò nottra otnmwmque Malate. 

Appena questo Fenetto sarà terminato canteranno 
i cantori il segnentet 

Càstoei LacTAHini m Doumo, et Ezcin'ATE jcsti. 

Cobo »— Et glcriamini etc. 

Dopo tutte le altro orazioni, i cantori solennemente 
canteranno il Betsedicamus Domino. 

Dopo la predica il predicatore medesimo iotuonerà: 

Te Deum LaudamuM ed i cantori immediatamente 
ripiglieranno 

Te Dobuncm oonfitemcr. 

Finite le orazioni di rito che saranno dette dal Ge> 
lebrante i cantori canteranno solennemente il Benedica- 

«US D0MINf>- 
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S. LUIGI GONZAGA 




Dopo r Uffizio della Vergine , e propriamente nel 
tempo che si canta il Benedictua^ si metterà in ordine 
la processione , appena ohe la Sacra immagine di S. 
Luigi uscirà dalla Sagrestia, i cantori intuoncranno nel 
primo tuono. 

Magnificat anima mea Domincm, ed il Coro rispon- 
derà Et exultaoU eto . , terminato che sarà questo sal- 
mo i cantori intuoneranno nel quinto tuono: Laudate 
PIERI Dominum etc., ed in ultimo il Te Deoh; e perchè 
la processione prende alla lunga, dovendosi girare tutto 
il gran cortile, essi perciò lo canteranno con molta pau- 
sa, e sempre concordemente. Un poco. prima ohe T im- 
magino rientra in Chiosa, un cantore salirà suU’orche- 
sta anticipatamente per darsi a vicmida il tempo, af- 
finchè quello ohe resta in Chiesa presso la processione 
possa cantare un Feraetto del Te Deum^ per quindi ri- 
pigliare quello che di già è salito sull' orchesta; e cosi 
i cantori si regoleranno per qualunque altra siasi pro- 
cessione. Si badi che il Te Deum dove terminare non 
appena l’ intera processiono sarà entrata In Chiesa , e 
quindi subito i cantori canteranno X Imo proprio diS. 
Luigi cioè. 

Infeneua hoaiia gloriai etc. nella stessa maniera sic- 
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come si è cantalo nelle precedenti Domeniche. Dopo 
questo //ino, il Sacerdote dirà lo orazioni di rito, e quin- 
di i Cantori solennemente canteranno il Beìsedicahus Do- 
mino. 

Quando uscirà dalla Congregazione la processione, 
i cantori si situeranno prima degli Uffiziali della Banca. 

Dopo la predica uscirà la Messa cantata. 

Se il giorno di S. Luigi verrà di Domenica*^, in 
questo caso si celebrerà la festa nella stessa Domenica 
con la Messa propria: se poi verrà in un giorno feria- 
le, allora la festa si celebrerà nella prima Domenica 
di Loglio, colla Messa della Domenica che corre; salvo 
se vi sia privilegio di dirsi la Messa propria di S. Lui- 
gi; 0 perciò i cantori avranno la cura di domandarlo al 
Molto Reverendo sig. Prefetto : quindi se deve dirsi la 
Messa propria, i cantori canteranno il seguente Introito 
e senza il snono dell' organo : appena però i Ministri 
saranno giunti avanti all’ Altare. 

Minuisti euh PAULO MiNus AB Akgelis: gloria et ho- 
KORE CORONASTI ecm; quindi col suono dell’ organo ed in 
primo tuono andante canteranno il seguente Persetto del 
Salmo: 

Laudate Dominum omnes Angeli ejcs : laudate edm 

OMNES VIRTUTES EJUS. 

Gloria Patri otc. e dopo il Gloria Patri si ripe- 
terà letto sub organo il suddetto Introito. 

Quindi solennemente canteranno il Kyrie.fi la Gloria. 

Dopo r Epistola sub organo i cantori diranno letto 
il seguente Gradualo. 

Domine spes mea a juventute mea: in te confirhatus 
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SLM EX CTEBO : DE VENTRE MATRIS MEAE TC ES PROTECTOR 
MECS. Me AUTEM PROPTER 1.N."«)CESTIAM SrSCEPISTI , ET CON- 
FIRMASTI ME IS COXSPECTU TIO IX AETERXCM. AlEELI’JA, Al- 

LELCJA. A canto fermo poi senza suonarsi 1’ organo si 
canterà: 

BeATCS QIEM ELEGISn, ET ASSl’MPSISTi: IXHABITABIT IX 
ATRIIS TEIS, AlLELCJA. 

Dopo il Credo si canterà a canto fermo e senza 
suonarsi l’organo il seguente Offertorio'. 

Qcis ASCEXDETT TX MOXTEM DoMIXI, ADT'qCIS STABIT IX 
LOCO SAXCTO EJCS? IxXOCEXS MAXIBCS, et HEXDO CORDE. 

Dopo il Prefazio solennemente si canterà secondo 
il solito il Sanctus., e dopo rdeTazione del calice si di- 
rà letto, sub organo'. 

Bexedictes qit vexit etc, 

Nel tempo della Comunione si canterà il Paxgs lin- 
gua secondo il consueto, e dopo questo Inno., si canterà 
nel tuono misto il Laudate Dominum omxes gextbs eto. 
Gloria Patri etc. 

Nel purificarsi il calice si dirà letto, sub organo., il 
seguente Communio'. 

Paxem coeli dedit Eis: pane» Angeloro maxducavit 

HOMO. 

Dopo la Benedizione della Messa i cantori intoone- 
ranno la Salte Regina. 
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FESTA DI S. CAlllllO DE lEllIS 


Si oantorà r Uffizio della Vergine, e dopo di ^so 
si canterà l ’ Inno Am Morii Stella : quindi si farà il 
Panegirico, e terminato questo sortirà laAlessa cantata. 

N. B. Se la festa di S. Camillo si solennizza in n> 
na delle Domeniche dopo il nomo del Santo , allora i 
cantori canteranno l’ Introito^ e tutt’ altro della Messa 
della Domenica che corro. 

Se poi la festa si solennizza nello stesso giorno del 
nome del Santo , in questo caso i cantori eseguiranno 
quanto appresso: 

Dopo che i Ministri saranno sortiti dalla Sagrestia, 
ed avranno fotta la genuflessione avanti all' Altare ; i 
cantori a canto fermo, e senza il suono dell’organo can- 
teranno il seguente Introito’. 

Majorem hoc dilectionem nemo habet ^ ut animam 
euom ponat quii prò amidi suis. 

Quindi l’organo si suonerà, ed a primo tuono an- 
dante i cantori canteranno il seguente Fersetto: 

BsATL'S, qui mXELUGIT SUPER EGE?iUH, Ct PAUPEREM: W 
DIE MALA LIBERABIT EUM DoMI^US. 

Globia Patri ctc. 

e dopo il Gloria Patri si replicherà, iub organo., il sud- 


Digitized by Google 



09 

dodo IrUroito^ quindi i cantori solcnnemeute canteran- 
no il Kyrie o la Gloria. 

Dopo r Epistola si dirà Ietto, sub organo.^ il seguen- 
te Graduale'. 

Os JCSTI MEDITAnmii SAPIE?(TIAM, ET LINGOA EJUS VO- 
QCETUR JVDICIUM. LeX DeI EJCS Ilt CORDE IPSIl'S : ET NO:« 

SL’ppLAnTABonTUR GRCsscs EJcs: Allelcja, Alleluja. 

BeATCS VIR, QCI TIMET DOMIRUH : IN MANDATIS EJUS 

ciTPiT NiMis. Allelcja. 

N. B. Dopo la Settuagesima poi, finita \J^isK)la si 
dirà il seguente Graduale'. - '* 

BeATCS VIR QUI TIMET DoMINCM: IN MANDATIS EJCS CC- 
PIT NIMIS. 

PoTENS IN TERRA ERIT SEMEN EJUS : GENERATIO RECTO- 
RUM BENEDICETCn. 

Gloria, et divitiae in domo ejus : et jlstitia ejus 

MANET IN SAECILIM SAECCLI. 

N. B. Nel tempo Pascale dopo XEipistola si dirà. 

Alleluia Alleluia. Beatcs via qui tihet Domimum: 

IN MANDATIS EJUS CUPIT NIMIS. ALLELUIA. 

luSTUS GERMINABIT SICUT LILIUM , ET FLOREBIT IN AE- 
TERNUM ANTE DoMINUM. ALLELUIA. 

Dopo il Credo si dirà letto, sub organo^ il seguen- 
te Offertorio'. 

In viRTCTE TUA, Domine , lagtabitub jcstus, en* super 

SALUTARE TUUM EXULTABIT VEBEMENTER: DESIDERIUH ANIMAE 
EJUS TRIBUISTI EI. 

Il Sanctus si canterà secondo il solito, e dopo l’e- 
levazione del calice, i cantori sub organo diranno: 
Benedictus qui venit; etc, 

18 
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In tempo della Gumanione i cantori secondo il so - 
Ilio intuoneranno il Pance lingua, e dopo qnesto /ano, 
a tuono misto canteranno il piccolo Salmo: 

Laudate Dominuh omnes centes etc. 

Gloria Patri etc. 

Dopo il Gloria Patria o propriamente momenti pri- 
ma della puriflcazioDe del Calice, i cantori diranno, sub 
organo^ lotto il seguente Communio: 

Infirmcs fui; et visitastis he : Amen, amen, dico vo- 
Bis: qcaudid FECisns uni ex bis fratribus heis hinimis , 
MlHl FECISTIS. 

Dopo la_Benedizione della Messa i cantori intuono- 
ranno la Salve Regina. 
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Si canterà l’Uflkio della Vergine, ed in fine di que- 
sto YJnno deìY^ve 3Iarts Stella. 

Dopo la predica si celebrerà la Messa cantala. I 
cantori avranno la cara di domandare al Molto Reve- 
rendo sig. Prefetto, so si dirà la Messa della Domenica 
cbo corre , in questo caso essi canteranno l ’ Introito e 
tutt’ altro di solita consuetadino, se poi si celebrerà la 
Messa propria del Santo , essi pratidieranuo quanto 
sieguo: 

Allorchò i Ministri asciti dalla Sagrestia si saran- 
no prostrati avanti all’ Altare , T organo zittirà , ed i 
cantori a canto fermo canteranno il seguente Introito'. 

Spiritcs Domisi siter me , propter qcod raxir me ; 

EVanCELIZARE PACPERIBCS MISIT HE, SANARE GONTRITOS CORDE. 

Quindi nel primo tuono andante canteranno il se- 
guente Versetto del Salmo: 

Attendite Popcle meus leceb beah: incunatè acrsm 

VESTRAH in VERSA ORIS MEI. 

Gloria Patri, ctc. 

Dopo il Gloria Patri., si ripeterà letto, sub organo., 
il suddetto Introito^ e dopo canteranno solennemente il 
Kyrie e la Gloria, 
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Se la Messa si celebra nel tempo così detto fra l’an- 
no, si dirà dopo Y Epistola il seguente Graduale letto, sub 
organo'. 

Memor fui jl'diciordm tuorum a saecuix). Domine, et 

OOSSOLATIS SCM: DEFECTIO TENIIT ME, PRO PECaATORIBUS DE- 
RELIKQl'ENTlOl'S LEGEM TEAM. 

Il'STlTIAM TEAM NON ABSCONDI IN CORDE MEO TERITA- 
TEM TEAM, ET SALUTARE TEUM DISI : AlLELUJA, ÀLLELEJA. 

Ipse est directes divinites in poenitentiam gentis, 
ET tulit adominationem impietatis: et gubgrnabit ad Do- 

MINEM COR IPSIES ; ET IN DIEBUS PECCATORUH CORROBORAVIT 

pibtatem: Alleluia. 

Se la Messa si celebrerà dopo la <So//ua^e»nia, do- 
po V £^istola si dirà letto, ani orbano, il seguente Gra. 
duale'. 

MeMOR fui JEDiaORUM TEOREM A SAECIXO DOMINE , ET 
COHSOLATUS SUM: DEFECnO TENUIT HE PRO PECCATOBIBUS DE- 
RELINQUENTIBUS LEGEM TEAM. 

JUSTITIAM TEAM NON ABSCONDI IN CORDE MEO! VERITATEM 
TEAM, ET SALUTARE TEUM OIXI. 

Ego auteh cum miri molesti essent , induebar cili- 
cio: BUMILIABAM IN lEJENlO ANIMAH HEAM : ET ORATIO MSA 
IN SINU MEO CONVERTETER. 

Parasti in conspecte heo hensam adverses eos, odi 

TRIBELANT MEI IMPINGUASTI IN OLEO CAPUT MEOH, ET CALIX 
MEUS INEBRIANS QUAH PRAECLABUS EST- 

FaCTUS sub INFIRMIS INFIRMUS , ET INFlftMOS LDCRIFA- 
CEBEM. 

Se la Messa si celebrerà nel tempo Pascale^ dopo 
r Epistola sì dirà letto, sub organo'. ... 
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ÀLLELUJA, Alleluia. Ecce qcah bo»ch, et qcam jc> 
CUMDUM HABITARE FRATRES IN UNUM *. SICUT C:4GUEP)TCM IK 
CAPITE , QUOD DESCENDIT IN BABBAM , BARBASI ArON: ALLE- 
LUIA. POSUI VOS, UT EATIS, ET PRfCTUM AFFERATIS, ET FRC- 
CTUS VERTER HANEAT. ALLELUIA. 

Dopo 11 Credo l’ organo zittirà, ed 1 cantori a can- 
to fermo canteranno il segunnto Offertorio^ 

Honora Dominuh de tua substantia; et db prisiitiis 

OXNIUn FRUGUn TUARCM DA EI. NoLI PROBIBERE BENEFACERE 
Ersi, QUI POTEST SI VALES ET IPSE BENEFAC. . . 

II Sanctus si canterà solennemente giusta il solito, 
e dopo r elevazione del calice si dirà letto, sub organo'. 

Besedictus qui vesit etc. 

In tempo della Comunione, si canterà da’ cantori 
giusta il solito \Inno del Pance lingua. 

Dopo il Punge lingua si canterà a tuono misto il 
Laudate Dohinum oumes gentes eto. 

Gloria Patri ctc. 

Dopo il Gloria Patri ^ o propriamente nella pu- 
riflcaziono del calice si dirà letto, sub organo^ il seguen- 
te Communio : . ’ , 

SaCERDOS HAGNUS , qui in vita sua SUFFULSIT DOMUSI, 
ET IN DIEBUS SUIS CORROBORAVIT TEMPLCM , QUASI IGNIS EF- 
FCLCENS, ET THUS ARDESS IN IGNE. 

Dopo la Benedizione della Messa i.- cantori intuo- 
neranno la Salve Regina. 
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ASSUNZIONE DI MARIA SS. 


Si canterà TCfllzio della Vergine secondo il solilo, 
e dopo r Ave Maris Stella. 

Dopo la predica uscirà la Messa cantata. |Allorcbè 
i Hinislri , asciti dalla Sagrestia , avranno latta la ge- 
nuflessione avanti all’Altare, l’organo zittirà, ed ì can- 
tori a canto fermo canteranno il seguenta Introito'. 

Gacdeahcs omkes in Domino, dieu festcm celebrantes 

SEB BONORE BeATAE MaRIAE VlRGlNlSI DE CCJES AsSUMPTlO- 
HE GAEDENT ANGELI, ET COLLAUDANT FlLICH DeI. 

Poi col suono doli’ organo si canterà nel primo tuo- 
no il seguente Versetto del salmo: 

Erectavit cor ueem verbcu bonem: dico ego opera 
MCA Regi. 

Gloria Patri etc. 

Dopo il Gloria Patri si ripete il suddetto Iniroir 
io sub organo ; 

Quindi solennemente i cantori canteranno il Kyrie 
e la Gloria etc. 

Dopo r Epistola si dirà letto il seguente Gradua- 
le sub organo'. 

PrOPTER VERITATEH, ET MANSUETEDÌNEM, ET JESTITIAM, 
ET BEBUCET TE HRABILITER DEATEBA TEA. 
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Aldi filia , et vide , et isclima aurem ti am ; qua 
coNCCPiviT Rex specie» tcam; Alleu ja, Aelelcja, quin- 
di l’organo zillirà, ed a canto fermo i cantori cante- 
ranno: 

Assl'mpta est Maria is coelem. gacdet exebcitis As- 

GELOREM. AlEEU JA. 

Dopo il Credo a canto fermo e senza suonare l’or- 
gano si canterà il seguente Offertorio'. 

- Assempta est Maria ix coELU!n;.GAEDE>T Angeli, col- 

LAEDAISTES BENEOICENT DOMINEM, e JettO, AlLELEM. 

Il Sanctus si eanterà solennemente giusta il con- 
sueto, dopo però lelcvaziono del calice si dirà letto, fiuò 
organo’. 

Benedictus qei vknit etc. 

•Il Porge lingua s’ intnonerà noi tempo ebe i Con- 
gregali si comunicano, e se dopo di questo Inno si vo- 
lesse cantare il Magnificat., si potrà liberaraonle, purché 
vi sia tempo per terminare la Comunione; i oantori pos- 
sono dall’ orck'Sta vedere, se i fratelli da comunicarsi 
siano tanti da potersi cantare il detto cantico, che sa- 
rà cantato nel primo tuono. . ... 

Dopo questo cantico si canterà nel tuono- misto il 
Laedate D«).vine'm omnes gentes , e nel purificarsi il ca- 
lice , 0 pochi momenti prima si dirà, sub organo., il se- 
guente Ojmmunio: ^ - . , • . 

Optimam parte» elegit siri Maria , qeae non acfe- 

SETCR AB EA IR AETERNEM. . > 

Dopo la Benedizione della Messa i cantori intnone- 
ranno la Salve Regiiia. . . 
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NATIVITÀ DI MARIA VERGINE 


Si canterà l’ Uffizio della Vergine secondo il soli- 
to, avvertendosi di recitarsi qne’ salmi del McUittmo che 
corre in qnel giorno. 

Dopo r Uffizio si canterà l ' Ave Maris Sielkt. 

Dopo la predica si celebrerà la Messa cantata. 
AUorebè i Ministri asciti dalia Sagrestia avranno 
fatta la genoilessione avanti all’Altare, l’organo zittirà, 
cd i cantori a canto fermo canteranno il segneute In- 
troito', 

Salve Sakgta pareks , erixa pcehpera Regem : qci 

COELtlI TERBAMQUE RECIT IR SAECDLA SAECULORUM. 

Quindi si suonerà l’organo, ed a primo tuono an- 
dante i cantori canteranno il seguente versetto del Salmo: 
Eructavit cor mecm verbuh bonch : dico eco opera 
MEA Regi. 

Gloria Patri etc. 

Dopo il Gloria Patri si ripeterà il suddetto In- 
troito , quindi solennemente canteranno il Kyrie e la 
Gloria. 

Dopo r Epistola si dirà letto, tuh organo.^ il seguen- 
te Graduale: 

Beneoicta et venerabilis es Virgo Maria, quab sire 

TAlh'O PUDORIS inVEMTA ES MATER SaLVATORIS. 
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ViBGO Dei gehitwx, quem totis non capit orbis, in 
TUA SE CLAl'SIT VISCERA FACTt'S HOMO. ALLELUIA, ALLELUIA. 

L’ organo zittirà , ed a canto fermo si canterà. 

Felix es Sacra Virgo 0(Iaria, et ohni laude dignis- 

SIMA : QUIA EX TE ORTCS EST SOL lUSTITIAE ChRISTUS DeUS 
noster: e letto, Alleluia. 

Dopo il Credo si dirà letto, tub organo^ il seguente 
Offertorio'. 

Beata es Virgo Maria, quae omnium portasti crea- 

10REH ; GEIjUISTl QUI TE FBCIT , ET U( AETERHUM PERMANES 

Virgo. 

D Sanctu» si canterà solennemente secondo il so- 
lito, e dopo r elevazione del calice si dirà Ietto, eub or- 
ganar. 

Beneoictus qui tenit etc. 

Nel comunicarsi i Congregati' si canterà giusta il 
solito il Pangb lingua , e dopo questo Inm i cantori a 
tuono misto canteranno il Salmot 

Laudate Dominum otires gentes etc. 

Gloria Patri etc. 

Dopo il Gloria Patri e propriamente nel purificar- 
si il calice, o momenti prima, si dirà letto, tub organo^ 
il seguente Communio : 

Beata viscera Mariae Virginis; quae portayehunt ab- 
terni PATRIS FILIUM. 

Dopo la Benedizione della Messa i cantori intuone- 
raono la Salve Regina. 
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Sì canterà giusta il solito l' Uffizio della Vergine 
con que’ salmi del Matutino che corrono nella giornata. 
Nella fine dcH'Uffizio il Superiore dirà l’orazione di ri' 
lo, e dopo questa il medesimo Superiore reciterà la Coni' 
memorazìone de’ Santi come qui apprcsse. 

ScpEBjOBE — Sancii Dei omnes^ intercedere digne~ 
mini prò nostra^omniumque salute. 

Appena questa terminata i cantori solennemente can> 
teranno il seguente Fer setto: 

Cabtobi — Laetamini is Domiho et excltate irsTi. 
CoAo~ Et globi ahihi etc. 

Dopo le doTute orazioni i cantori canteranno il Be- 

NEDICAMUS DoHOO. 

Terminate che saranno le Anali orazioni si canterà 
\Inno: Ave Maris Stella col Fersetto'. Diffusa est gra- 
TiA etc. 
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COMSIKSfiJLSSSMB HI* SSSZl 


Nelle ore pomeridiaDe, e propriamente alle ore 22 
de] di di Tutt’ i Santi si canterà solennemente rUiflzio 
de’ Defunti. Dopo il MattUino ^ e propiiamento dopo la 
terza lezione del terzo Notturno^ la Libera si dirà letta^ 
sub organo^ come qai appresso: 

Cà:stori — Libera he DouikÈ de morte aeter^a in 
DIE ILLA tremenda; Qi'ANDO coeli hovendi sunt et terra. 
Cobo — Lum veneris judicare saeculum per ignem. 
Cantori — Tremens factus sum ego, et tiheo, Dina di- 

SCUSSIO VENERIT, ATQCE VENTORA IRA. 

Coro— Quando coeli movendi sunt et terra. 
Cantori — Dies illa, dies irae calahitatis et mise* 

RIAE, DIES MAGNA, ET AMARA VALDE. 

Coro — Lum veneris judicare saeculum per ^nem. 
C!<Ar7oa/— R eqciem aeternam dona eis Domine , et 
LUX perpetua, luceat eis. 

Coro — Libera me. Domine, de morte aeterna in die 
ILLA tremenda, quando COELI MOVENDI SUNT ET TERRA, 

Cantori — Dum veneris judicare saeculum per ignem. 
Finita questa, il Superiore dalla banca accennerà la 
seguente Antifona'. 

Exultabunt Domino. 
ed i cantori subito ripiglieranno: 
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OSSA HCMiuATA , 6 quindi inlaonenumo il Hisebere , e 
cosi in seguito. 

Dopo del Benedicius si canterà solennemente la Li- 
bera^ la quale s'intnonerà dopo che il Gero si è in or- 
dine disposto, e dopo che il Celebrante si sarà sitnato 
^ comu Epùtolae. 

Dopo eseguitasi l’ assolozione dal Sacerdote, e pro- 
priamente quando il Gero si ritirerà in Sagrestia, i can- 
tori reciteranno letto, au6 organo^ il De raorunDis, 
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PATROCINIO 

DI MARU VERGINE. 


Si canterà Taffizio della Vergine secondo R solito 
terminato l’ oiBzio si canterà l ’ Ave Marit Stella. 

Dopo la predica nsoirà la Messa cantata. Allorcbò 
i Ministri asciti dalla Sagr^tia si genuflettono avanti 
air Altare, l’ organo zittirà , ed i cantori a canto fermo 
canteranno il seguente Introito'. 

Salve sakcta parers , erixa puerpera regeh ; qui 

COELUM TERRAEQUE REGIT IR SAECULA SAECULOBUE, 

quindi col suono dell’ organo ed in primo tuono andan- 
te i cantori canteranno il seguente Fertetto del salmo.* 

ErCCTAVIT cor UEUII VERBUE BORUH : OICO EXK) OPERA; 

MEA Regi. 

Gloria Patri eto. 

Dopo il Gloria Patri si ripeterà letto, fub organo.^ 
il suddetto Introito : quindi solennemente i cantori can- 
teranno il Kyrie e la Gloria. 

Dopo r Epistola sì dirà letto, euh organo.^ fl seguen- 
te Graduale'. 

Beredicta et vererabilis es Virgo Maru, quae sì- 
re tactu pcdorb irverta es Mater Salvatore. 
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Virgo Dei cenitrix , ccesi totcs no:< capit obbis , 

l.-s TVA SE CLAI'SIT VISCERA FACTCS UOMO. ÀLLELl'JA , Al> 
LELCJA. 

A canto fermo poi, o senza suonarsi l’ organo im- 
mediatamente i cantori canteranno. 

Post partim, Virgo, iktiolata perhansisti, Dei gem- 
TRIX mTERCEDE PRO noBis : Alleu ja. 

Dopo il Credo a canto fermo e senza suonarsi l’or- 
gano i cantori canteranno il seguente Offertorio : 

Ave Maria gratia plena, Domimjs tecum, benedicta 

TC Ml’LIERIBCS, ET BENEOtCTCS FRlXTt'S VESTRIS Ttl. 

Il Sanctus si canterà solennemente giusta il solito 
ed a tuono musicale. 

Dopo r elevazione del calice i canfori diranno Iet- 
to, sub organo : Benedkttcs qci vesit etc. 

Nel tempo che si comunicano i Congregati, i can- 
tori giusta il solito intuoncranno il Pa.^ge lingua , infi- 
ne di questo Inno canteranno a tuono misto il piccolo 
salmo 

Laudate Dominuu ounes ge.ntes etc. 

Gloria Patri etc. 

Dopo il Gloria Patri ^ e propriamente nel purifi- 
carsi il calice diranno letto, sub organo^ il seguente Cbm- 
munio'. 

Beata viscera Mahiae Virginis qcae pobtaveru.nt 
aeterri patris filium. 

Dopo la Benedizione della Messa i cantori intuo- 
ueranno la Salve Repika. 
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TRIDUO PREPARATORIO 

p«* 1» fieailvItA 

DIL’IMGOUTA COIÌGEZIOI. 



Ne’ primi tre giorni che precedono la Festirità 
deir Immacolata Concezione; i esteri si recheranno in 
Congregazione allo ore 22, e sabito dopo la visita del 
SS.oo Sacramento, saliranno sQU’orchesta per recitare 
i Salmi Penitenziali , i qnali debbono dirsi tutti letti , 
e senza suonarsi l’organo , cosi pure dovrà recitarsi la 
Litania de’ Santi. 

Il Sacerdote dunque che presederà sulla banca ac- 
cennerà XAntifom dicendo : 

Ne remimscarisy 

ed i cantori subito subito ripiglieranno: 

DoMIIW DSXJCrA HOSTR& VEL PARC^TCM NOSTRORCM, NE- 
QUE VIRDICTAM SUHAS DE PECCATIS NOSTRIS. 

e quindi subito principieranno a recitare : 

OÒmNE RE IR FURORE TUO ARGUAS UE ETC: 

Dopo .la Litania de’ Santi il Sacerdote dirà: 

Poter noster^ che si dirà segreto: quindi il Sacer- 
dote medesimo dirà: Et ne noe induca» in tentationem^ 
e’I Coro risponderà : Sed libera no» a malo ^ e subito 
i cantori redteranno il salmo seguente: 

21 
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Deus in adxdtoricm hegu intende etc. etc. 

Dopo il Ghria Patria il Sacerdote dirà le orazioni 
di rito. 

Terminato queste si farà Tesposizione del SS.»», 
e ’I Fratello organista suonerà T organo f allora quando 
il Sacerdote avrà esposto il SS.«o, e s’inginocchierà sul 
primo gradino dell’ Altare, allora i cantori intuoneran- 
DO il Tanto» ergo, e Genitori. 

Terminato il Gemiori V organo zittirà per dirsi la 
predica , la quale appena sarà terminata si canterà la 
Litania della Madonna, flnita la quale si canterà il Pér- 
tetto seguente: 

C’.i.vT’ofl/— A ngelus Domimi ncntìavit Mariae. 

Cobo— Et concepit de Spiritu Sancto. 

Quindi i cantori intuoneranno il Tantum ergo, e’I 
Genitori col Versetto seguente: 

Cautobi — Pane» de coelo praes^disti eis. 

Com — Omm deleciamentum in se htdientem. 

Dopò la Benedizione si canterà a tuono misto il 
piccolo Salmo: 

Laudate Dominum ohnes gentes etc. 

Gloria Patri eie, 

E così si praticherà per tre giorni. 
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FESTIVITÀ’ 

DELLA 

IMMACOLATA CONCEZIONE 

<5SSQ25 


Si canteri l’ Uffizio della Beata Vergine con quei 
Salmi cbo corrono nel Matuiino della giornata. 

Nei tempo del Benedidui^ alloraqaando si sari po- 
sta in ordine la processione , ed nsciri dalia Sagrestia 
la Staioetta della Madonna, i cantori .intiioncraniio nel 
primo tooDO il Macmficat, e dopo dì questo, il Te Dec». 
Questo Ittìno però dere cantari con molta pausa per 
dar tempo che la precessione rientri in Chiesa; la qua- 
le processione si fari semplicemente nel eorridojo. Ap- 
pena la Samra Immagine è rientrata in Congregazione , 
i cantori daranno fine idi’ Imm del e oante- 

ranno 1’ Ate Makis Snaaa. 

In Uno canteranno li seguente Ferretto'. 

CWwroa/ — In Corceptiotìe tua, Vibgo Imuacclata 

FlISTI. . 

Coao-^Da noòis eie. 

Dopo usciri la predica, ed ìndi la Messa cantata. 

Appena i Ministri avranno fatta la genuflessionea- 
vanti all’ Altare, Tolgano zittirà, ed ì canteri a canto 
fermo canteranno il seguente Jrdraito: 

22 
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VeiOTE et vioETè, ET IVABRABO V0BI3, OMRES Qtl TIME- 
TIS DeCH, QUANTA FEaT DOHINUS ABIMAE MEAE. 

Quindi col suono dell’ organo , ed a primo tuono 
andante, ì cantori canteranno il seguente Fenetto del 
Salmo: 

Benedic amxa mea Dmuao, et ombia quae intra he 

SCNT, NOMINI SANCTO EJUS. 

Gloria Patri etc. 

Dopo il Gloria Patri si ripeterà, mh organo^ il sud- 
detto Introito^ e quindi solennemente editeranno il Ky- . 
rie 0 la Gloria etc. 

Se la Messa si celebrerà nel tempo oosl detto, /rn 
fanno, dopo l’ Epitiola si dirà letto, tub organo, il se» 
guento Graduale: 

SaPIENTIA AEDIFICAVIT SIRI DOMCU , EXCIDIT OOLCMNAS 

SEPTEM. Sanctificatit tabernacclum scdh Altissiml's : 
Decs in medio ejds non comhovebitur. Alleldm , Alle- 
UjJa: quindi l’ organo zittirà, ed i cantori a canto fer- 
mo canteranno: 

Ave Maria gratta pixEHA DmtlNts tecuh. àllelcm. 

Se poi la Messa si celebrerà dopo ÌASettuagesma, 
allora i cantori diranno lotto, sub organo, il seguente 
graduale, e tratto: 

SapIBNTIA AEDIFICAVIT SIBI DOKCM EXCIDIT COLtTMNAS 
SEPTEM. Sancttficavit tabernaculdh sddh Altissimcs. 
DeDS in medio EJUS NON COHMOVEBITUR. FeCIT MIRI BUGNA 
QtT POTENS EST, ET SANCTCU NOMEN EICS. MlSERICORDU EJOS 
A PROGENIE IN PROGENIES TIMENTIBDS EDM. FeOT POTT^mAH 
IN BRACniO suo, D^ERSIT SDPERBOS MENTE CORDIS SOI. 

Se poi la Messa si dirà nel tempo Pascale, allo* 
ra dopo V Epistola si dirà: 
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Allelcja , Alleluia : SAncnFicAvrr TiBERNACCLun 
scoH Ai;rissiHus: Deus in medio ejds non cohmovebitcr. 
Alleluia. FunoAHEnTA eids in HonriBUs SAncns. Diligit 
DoHincs poRTAS Sion super ouniA tabebracula Jaoob: Al- 
leluia. 

Dopo il Credo e seaza il suono dell’ organo, i oan- 
lori a canto férmo canteranno il seguente Offértorkr. 

MisiT Deus hiserigordiam suam bt teritatem' suam ; 

AninAH MEAU ERIPUIT DE MEDIO CATUJjORUM LEONUH. 

Il Sanctus si canterà solennemente seooodo il solito, 
e dopo r elevazione del calice si dirà letto, sub organar. 

BEnEDICTUS QUI VEniT eto. 

In tempo che si comunicano i Cìongi^ati i canto- 
ri intuoneranno il Pasce lisgua , o se dopo questo In- 
no volessero cantare 11 Magmfioat , ma nel primo tuo- 
no, ciò sta nel loro arbitrio , ma debbono però esser 
preveggenti , ad osservare dall’ orcbesta se vi fossero 
molti fratelli a comunicarsi. 

Dopo canteranno nel tuono misto il piccolo Salmo: 

Laudate Domisum ohses gestes etc. 

Gloria Patri eto. ■ ' 

e dopo il G torio Patri, nel tempo della purificazione, 
del calice, o momenti prima diranno letto, sub organo, 
il seguente Communio: 

Eleo DILECTO MEO, ET DILECTUS HEUS MIHI , QUI FASCI- 
TUR 1KTER lilia: Alleluia. 

Se poi la Messa suddetta si celebrerà dopo laSet- 
tuagesima, non si dirà Alleluia. 

Dopo la Benedizione della Messa, i cantori intuone- 
ranno la Salve Regira: 
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TRIDUO PREPARATORIO 


fBltArSSTITriA* 

stato atttte 

Quattro gfomi prima della Festirità del Santo Na* 
tale alle ore 22 precise principiano le preci col reci- 
tarsi il Santo Rosario, quindi si farà la visita ai SS.»° 
Sacramento, e, dopo si farà l’ esposizione. Quando il Sa- 
cerdote uscirà dalla Sagrestia si suonerà l’organo, e dopo 
die il Sacerdote medesimo avrà esposto il Santissimo , e 
si sarà inginocchiato sul primo gradino dell’ Altare , allo- 
ra i cantori intuoneranno il Tapitcu ebgo, e ’l Coro ri- 
sponderà: cosi pure i cantori intuoneranno il Gemtori 
CEMTOQUE : Appena questo sarà finito l’ organo zittirà , 
perchè siegno la predica, la quale subito sarà terminata, 
i cantori canteranno la Litania della Madonna, e dopo 
Regina Samtorum omnium, si aggiungerà sempre Reci?ìa 

SIRE LABE ORIGIRAU OORCEPTA. 

Terminata la Litania,! cantori canteranno il Verteito'. 

Arceles Domini mnixiAviT Mariae. 

Cotto— Et concepii de Spirilu Sancio.^ 

11 Sacerdote dirà le orazioni di rito , e diqio l’ A- 
men\ nello stesso modo detto di sopra intuoneranno : 

Tamcm ergo etc. e Genitori etc. e finito quest’ul- 
timo canteranno il Fersettox 

Panem de coelo etc. 

Dopo l'amen dell’ orazione, il Fratello organista se- 
guiterà a suonare con suoni religiosi e non teatrali. 

Dopo la Benedizione, i cantori a tuono misto can- 
teranno il piccolo salmo seguente; 
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Laudate Dom.'tcM ohnes gei«tes eto. 

Gloria Patri efo. 

£ cosi si praticherà ae’ primi tre giorni. 

Nel quarto giorno poi, ossia nella Vigilia di Nata- 
le, anche alle ore 22 principia il Ahiutino di Natale, 
siccome leggesf ne* libretti appositamente scritti per la 
nostra Congregazione. 

Si badi però che nel salmo 7i°», o {Vopriamente 
quello che principia Deus judioium Umm regi da^ ter- 
minato il sesto f^ertefto si 4 omesso il segnente cioè: 

Orietvcr in diebua yua juaiitia et cdiundaniia pet- 
cm:* donec auferaiur luna^ che debbono i cantori recitare. 

Questo Matutino deve terminare, al più tardi, ad un 
quarto di notte, e perciò- i cantori si regoleranno di recita- 
re, aub organo^ diversi salmi, o specialmente i più lunghi. 

Dopo il Matutino che finirà ool Tb Deum^ e nel 
tempo che questo Inno si canta, si esporrà il SS.*<>. Tez^ 
minate ohe saranno le orazioni del Matutino'. che si di- 
ranno dal Celebrante, il qoale deve lare la Benedizio- 
ne, i cantori solennemente canteranno il Benedicamcs 
Domino, e dopo che il Coro avrà ri^iosto, Iho gra/iaa., 
subito i cantori intaimeraDoo: " 

Tantum ergo Sacramentuu etc. 

Genitori Genitoqle eie. 

Dopo questo intuoncranno il Veraetto'. - - 

Pane» de coelo praestidisti eis etc. 

Dopo la Benedizione i cantori canteranno nel tuo- 
no misto: 

Laudate Dohinum omnes gentes etc. 

Gloria Patri ' etc. 
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FESTIVITÀ DEL S. NATALE 

Alle ore 12 d’Italia in ponto s’incominciano lesa- 
ere funzioni, a perciò i cantori si rattroveranno sall’or- 
ebesta in compagnia del Fratello organista. 

Dopo la meditazione on Sacerdote canterà il Har- 
TiROUwio, ebe sarà scampagnato col suono dell’ organo, 
I fratelli lutti staranno alzati , e quando si suonerà il 
campanello ( sogno afllncfaè tutti s’ inginocchiassero ) al- 
lora subito subito il Fratello organista prenderà on tuo- 
no un poco più alto di quolb che già ha suonato; e’I 
Sacerdote su questo tuono finirà di cantare il suddetto 
Martirologio. 

Terminato questo l’ or^no zittirà, perchè il Sacer- 
dote medesimo dirà poche parole per infervorare i Fra- 
telli a baciare il Bambino: nel momento che si princi- 
pia a baciare la Sacra Immagine , i cantori accompa-, 
guati col suono dell’organo canteranno!’ InvUaiorioool 
principiare dal Versetto segnen te 

Caktobi — Ghristds hatos est k(»is : Vciute ado- 

REMUS. 

CoBo^Ckrisius natus eti eie. 

Castori — Vedute exultemds Domino etc. 

Si badi , die se r Invitaiorio finisca prima che i 
Fratelli lutti non avessero baciato il Bambino; Ip que- 
sto caso si replicherà l’ Inoiiatorio suddetto , ma sem- 
pre dal Quoniam Deua magnus Dominus., in modo che 
dove terminare col bacio del Bambino. 

Finito questo si farà la processione ; appena il 


ir 
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Celebrante intaoneri: Te Detm Laudamus i cantori su- 
bito ripiglieranno: Te Domsm oo^fitemib, e ’l Coro ri- 
sponderà siccome il consueto. 

II Te Deum^ dovrà essere cantato con molla pausa, 
con voci unisone , e solennemente , per dar tempo che 
la processione rientri in Congregazione, e si deposita il 
Bambino sul Presepe, cantandosi sempre il detto Inno. 
Anche in questa processione i cantori debbono calare 
dall’ orchesta, ed acoompagnando la processione mede- 
sima, si piazzeranno prima degli Dfflziali Superiori della 
Banca. 

Prima però che la processione rientra in Chiesa , 
allora uno o duo cantori saliranno sull’ orchesta col- 
r organista, ed un terzo cantore rimarrà presso la pro- 
cessione, e ciò secondo il consueto: affinchè quello che 
resta in Chiesa possa cantare tm Fèraetto dell’/nno , e 
ripigliarlo quelli che di già sull’ orchesta ’ sono saliti. 

Terminata la processione uscirà la prima Messa let- 
ta, e sarà cura de’ Cantori di pregare il Fratello Mae- 
stro di cerimonie di far subito cominciare le Laudi da 
un Sacerdote che presederà sulla Banca. 

Si baderà , ed è una cosa essenzialissima , che le 
Laudi debbono terminare dopo V Eoangelo della secon- 
da Messa; e perciò ì cantori diranno tutto letto meno- 
chè r Inno., che sarà cantato a paatorede.^ e ’l Benedi- 
cttia a primo tuono. '' ■ 

Giova pure avvertire ai cantori, che ne’ libretti del- 
la Congregazione, neU’/nno delle Laudi che principia: A 
aolia ortua cardine', dopo la sesta quartina si è omessa 
la seguente, che debbono cantare i cantori: 

^23 
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GaUDET CHOBCS GOELEsnUM 

Er A. 1 GELI C-VSCST Deo; 

PALuUtQDE SIT PASTORIBC^, 

Pastoh, creator OM.MCgl. 

Termiuato 1’ Uffizio col Benedicamm Domino , che 
si canlerà solennomeote , l’ organo iittirà sino a qnan* 
ilo non uscirà la Messa cantata. 

Appena i Ministri giunti avanti all’Altare, e si 
segneranno col segno della Croce, l’organo zittirà, ed 
ì cantori a canto fermo canteranno il seguente Introito: 
Pi er jiatcs est noBis , et filius datcs est noBis .v 

CUJUS lUPERIl'M SUPER HUUBRUM EJUS i ET VOCABITUR IfOMCM 
EJIS MAG»1 COI^SILII ANGELUS: 

subito l’organo si suonerà, ed i cantori nel primo tuo- 
no andante cantenmno il V&rsetto del salmo seguente: 

. Cantate Dorino canticuh novum.* quia suaABiLiA fecit: 
Gloria Patri etc. 

e dopo il Gloria Patria si ripeterà Ietto, «*6 organo^ il 
suddetto Introito y quindi subito ripiglieranno il Kyrie 
cantandolo solennemente,» la Gloria, 

Dopo r Epiatoloy auborganoy i cantori diranno letto 
il seguente Graduale-, 

VlDERONT OMHES FIME8 TCRRAB SALUTARE DeI NOSTRI: 
IUBILATE DeO OHNIS TERRA. 

Notuh fecit Dominus salutare boom: ante CONSPEO 
TUM GENTIUM REVELA VIT juSTITUM SUAM: AlLELUJA , ALLE- 
LUIA. 

Poi r organo zittirà, ed a canto fermo diranno: 

DiES SANCTIFICATUS ILLUXIT NOBlS: VENITE GfEHTES ET 
ADORATE OoMINUn: QUIA WIDIE DESGENWT U3X MAONA SUPER 

terram: Alleluia. 
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Dopo il Credo si dirà letto, organo.^ ilsegueate 
Offertorio: 

Tiri srsT coELi, et toa est terra; orbeh terrarum, 

ET PLErtITEDINEM EJDS TO. FCPCDASTl : Jl’STlTIA ET JCDICU B 

PRAEPARATIO SEDIS TUAE. 

Il Sanctus si canterà solennemente a tuono musi- 
cale, e dopo relo?azione del calice si dirà Ietto, sub 
organo'.. 

fiEXEOlCTt'S QOl VEntT OtO. 

Uopo la purifloazione del calice si diri letto, svb 
organo, il seguente Communio. 

VlOraiIHT OMKES PIRES TERRAE SAI.l WA.iy DbI KOfiTRI, 

Dopo la Benedizione della Messa i cantori intuone« 
ranno la Litania della Madonna: dopo la atrofetta Re- 
gina Sanetomm omrmàn si dirà.* 

RBGmA SIWÉ LABE ORIGINALI OONCEH’A ^0. ' 

Dopo la Litania, i oantmri canteranBo il P'ersei/o: 

Post partuh Virgo inviOLAjpA ptouiANsis'nf 

Cono — Dei genitrùc intercede etc. 

Dopo le orazioni, i cantori intnoneranno .* 

Tantom ergo SACRA asaw oIo. 

Genitori oEinToouE eto. 
e quindi il Farsetto'. 

Parer de cx>elo eto. 

Terminata la Benedizione, a tuono misto si cante- 
rà il 

Laudate Dohincr omhes gentes eto. 

Gloria Patri eto. ' 

Dopo il Ghria Patri , cantori intnoneranno solen- 
nemente Salve Regina. 
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ItVIBIVIESVI 

) 


Se la descrizione di tutte le pratiche di rito difet- 
ta di troppa prolisdtà, c se qualche cosa siasi omessa , 
i compilatori di questo tenue lavoro, pregano i fratelli 
di voler aggiudicare tali imperfezioni ai limitato loro 
talento, perlocchò ne domandano umile perdono; essen- 
do il perdonare obbligo de'Gristiani, che non va disgiun- 
to dalla Cariti. < 

E qualora strenui critici volessero mettere sott’oc- 
chio le pecche del nostro lavoro, noi accettiamo di buon 
grado i loro avvertimenti , sempre che mirano al mi- 
glioramento di esso. ' 
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NapuU 27 Luglio /&U. 


CONSIGLIO GENERALE 
ni 

PUBBLICA ISTRUZIONE. 


Vista la domanda del tipografo Gennaro Palma, con clic ha chiesto di porre 
a stampa un Metodo Pratico di Sito ftr tuo d»' fratelli Cantori detta Congrega- 
lioiu di Spirito eretta nel Collegio de'Aobili, compilalo da RaOacIc UanciocUi. 

Visto il parere del Regio Revisore sig. Canonico D. Giulio Capone. 

Si permette che l’opera indicala si stampi; però non si pubblichi senza un , 
secondo permesso che non si darò se prima lo stesso Regio Revisore non avrà 
attestato di aver riconosciuto nel confronto essere l' impressione uniforinc all' o- 
rigioale approvato. 


Il Consultore di Stato Presidente Proovisorio 
CÀPOMAZZA 

Il Segretario Generale 
GitlSErPE PlETEOCOLA. 



29 Luglio Y&)S 

NihiI obstat 

Imprimatur 

Andreas Can. Ferrigni 

pel deputato 

Censor Thcologus 

Leoi'oldo Rcocieio _ Seg. 
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